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nel nostro tempo Fascista tipicamente rivoluzionario , fecondo e costruttore di futuro.

indispensabile ad una buon a camera di lavor o o di riposo.

ALLA

Le tendenze de ll 'aer opit tu r a fu tu rista sono in n um erevoli, ma si possono ridurre a quattr o tipiche :

1 . l' aeropitt~mirealista , impressionis ta , ansiosa ' di esprimeré plast icam en te le bellezze meccaniche degli

apparecchi , il peso dei motori e la lo r o v it a specialissima nell 'aria con le prospettive de i paesaggi terres tri visti

dall 'alto in moto . H a fra i suoi rappresentanti Tat o e Ambrosi.

2 . l' a e r opit t u ra trasfiguratrice , sintetica, dinamica, preoccupata di esprimere plasticamente il pi a cere del volo ,

l' a m piezza del vuoto 's ot t oata rrt a , la tonalità e la trasparenza dell'atm os fer a viss uta e os servata da vi cin o, in

alto , ~on guardat a da l basso, la spiritualizzazione delle forme terrestri. Ha fra i suoi rappresentan t i Gerardo

Dottori e Benedetta.

opere destinate a forma r e il patrimonio artistico futuro. Ritorna l'artista impotente che per noi è inamissibile

Concludendo : crit ica r e le avanguardie audaci e auspicarne la fine equ iv ale a propagandare la sterilità , la pa-

-della grande aviazione fascista e la conseguente abitudine di volar e , non essendo stati preveduti nè concepiti

Come mi affermava un illustre Senatore , Direttore di un Mu s eo di archeologia Sardo, la nascita e lo sviluppo

guardie novatrici, saranno fatalmente deluse .

genti si sono certamente convinti che le loro speranze di un cosidetto ritorno all'ordine , fuori e senza avano'

ricchezza di individualità originali nelle tre sale della Biennale di Venezia. Nel visitarle i tradizionalisti intelli-

I l pubblico e la critica ànno riconosciuto l'importanza decisiv a dell 'aeropittura manifestatasi con una svariata

l e plastiche precedenti. Quindi nascita e svilu ppo di un ' a va n gua r dia di aeropittori fu turisti.

:a s s u r da di condurre gli artisti al Museo , cioè al plagio. Ma al Museo ritorna soltanto chi non è capace di creare

dagli artisti del passato , debbono logicamente suscitare una loro plastica n uovissima senza alcun contatto con

.42 AEROPlnORI· FUTURISTI

serie di tentativi e di sforzi necessariamente disordinati e in avanti? Si tratta dunque della vecchia speranza

,A qu ale ordin e anteriore e prestabilito volete che questi artisti ritornino se per loro l'esprimersi impone una

PARTICOLARE DE LLA MOSTRA PERSONALE DI FILLIA BIENNALE DI VENEZIA

4:- I 'aer-op ìt tu r a cosm ica , biol og ica e m etamorfica che a l di la' d ì ogni rico r do terr es t r e , conserva ndo del volo e

degli a ppa r ecch i soltanto l 'ansia ascensionale , crea orig ina lis s im i e ass olu ta m en t e inven ta t i paes aggi cosmici,

dove forme geometriche e metamorfosi di ele menti umani meccanic i geologici armonizza no dinamicamente le

loro evolu zi oni e rivolu zioni. Ha fra i s uo i rappr e sen ta n t i Enrico Prampolini.

Partecipan o in pa rte a queste quat t r o tendenze, gli aeropittori e a eroscultori futuristi: Pippo Oriani _ Mino

R osso - Thaya h t - Di Bo s so - Munari - Andr eon i - Ugo P ozzo - N. Diulgheroff - Caviglioni _ Cocchia _Baldessari

- Belli - Mario Zucco - B r u schetti - Franco Costa - Crali - 'Vot te r o - Dal Bianco - D'Anna _ Gambini _ Bonente _

Manzoni Carlo - Mariotti - Ma' M . P' .rIsa orI - erUZZI Osvaldo - Pr-ez ìost - Regina - Ricas - Saladin - Tano _Fides Testi

BIENNALE DI VENEZIAARTICOLARE DELLA MOSTRA PERSONALE DI TATOF. T. MARINEnl

3 . l 'aer opit tu r a sintetica , dinamica, cost ruttiva e tendenz~almente astr-atta che im mensificando il paesaggio per

ridu r lo ad unica forma t er r es t r e e r id ucendo . l 'apparecc hio alle s ue linee simboliche, trasform a a tmosfere e nu-

vole in un desiderio coloristico di purificazione, ' nobiltà assoluta divin ità Questa aer itt . l. , . OpI u r a SI svo ge come

u n a va s ta po licroma e m usicale preg h ie r a a Dio m ediante elementi prezios i e s ignificativi strappat i a lla r ealtà

della Terr a , de gli apparecch i alat i e dei motori. Ha fra i suoi r appresentanti Fillia.

- Voltolina - Carmassi , ecc.
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D'A C Q U A

elettrici una vi tto r iosa ri voluzione n el camo
l'o di queste applicazioni che vanno di gior ­
no in gio rno maggiormente svil uppando si, è
all'avang uardia t ra la produzione del gene re
perchè oltre a dare la tr an qu illità e la si:
curezza ag li utenti forn isce loro apparecchi
semplici, e leganti, ro bu sti, di altissimo ren ­
d ime n to e di lun ga du rata .

S. R. CONTI

Dalle di verse figure si può ave re una idea
esa tta delle costru zio ni sp eciali della Ter­
mo A . B. C. la qu ale aven do po r ta to co i
suoi su per r is ca lda to ri ad acc um ula zione

d) Seg na lazione della temperatura fa tta a
mez zo di una lampadina Neon che si a c-

zioni di en tra ta acqua fr edda - scar ic o
u scita ac qua calda. "

cende og ni qua lvolta l'interrutto re automa.
ti co sta cca la corrente e quin di l'acqua
calda ha ra ggiunto gli 85° ;

e) Calda ia inossidab ile, flang ia i n bronzo li

la r ga sede es tra ihile ; di co nsegu enza facile

pulizia, i spezione e co ntro ll o dell'appa .,
recchio .

I

Tutte le tubazi oni , le valvole, la calo
daietta, il ga lleggiante fa nno u n tutto
unico colla flangia di b ronzo fa cilmen­
te aspor tabile .

R esist enza immersa in una caldai~tta
fissata alla fla ngia che i mp ed isce in
qua lu nque evenien za alla resistenza
elettrica di ri m ane re all'asci u tto ;

RIS C A L D AT O R I

5°)

2°) Valvola d'introduzione d ell'acqua fred­
da ch e fu nz io n a anche da filtro e da
val vo la di ritenuta, collocata fu ori ed
al d iso tto de ll 'apparecch io , quindi sern ­
pre fr edda e facil men te ispezion abile;

3°) Segnalazione ad ogni ista n te dell' a c­
qua contenu ta n ella caldaia a mezzo di
uno sp eciale livellomet ro ;

4°)

Come cons eguen za di questi dispo sitivi si
h anno i seguen ti va n taggi :

I") I nt roduzione lenta d ell'acqua fre dda in
modo da o ttene re, anch e a ri scaldatore
co mp le tame n te svu ota to, acqua calda in
brevissimo tempo ;

c) Tipi a pressione. - L'a cqu a con te n u ta
ne l r ecipiente semp re pieno, viene mano
data ali' es tern o so tto la p re ssio ne della
condo tta d'acqua . Ra ccomandabili nel ca ­
so che si debba ma n da re l'acqua a distan­
za . (F i g. 3).

I ti pi a cad ut a che han no il gra n dissimo
va ntaggio di non a n da re soggetti a scoppio,
di dare a cq ua puri ssima perchè la caldaia
è cos tru i ta in rame han no avuto sino a
qu esti u ltimi tempi di versi inco nv en ien ti
d i installa zione e di fu nzionamen to.

Le cara tte r is tic he di qu esti nu o vi Super ri­
sca lda to ri cos tru i ti dalla T'erm o A . B . C. di
To r ino , Brevetti ing. C. Barosì , po ssono
così conc re tars i :

b ) Tipi a caduta . - Si fa fuoruscire l'ac­
qua dal ba sso pe r gravi tà e so no racco ­
mandabili semp re dove l 'altez za dei locali
è sup er io re ai metri 2,50 e do ve non si
esige u na forte pressio ne dell'acqua. (F ì­
gu ra 2).

Sono sta ti qnindi install a ti di preferenza
gli apparecch i a pressione se bbe ne abbia .
no i se gue nti sva nta ggi: po ssihi li tà di
scop p i n el caso di mancat o fun zionamento
dell 'interruttore automatico e della valvo­
la di sicurezza ; impurità dell ' a cqu a per­
ch è i re cipien ti SOlM> cos truiti, per resi ste re
alle alte pressioni , di lamiera di ferro zin­
ca to che vanno so ggette a d oss idars i ed a n ­
che qualch e vo lta a perforarsi. A questo
grave inconveniente si è- cerca to . d i po r re
rimed io cos truen do le ca lda ie con cam icia
in rame blindata, ma l'esp eri en za ha di .
mostra to che dopo brevissimo tempo i l
co nta tto del rame co l ferro provo ca delle
ca ra tter is tic he ossidazioni che mettono hen
presto la ' caldaia in ram e fuori u so .

È b ene fa r no tare a qu esto proposito ch e
i ri scalda to ri fu nz ionan ti a p re ssione sono
so ggett i in diversi Paesi al controllo e vi­
gilanza de gl i in gegn eri ad de tti alla sorve ­
gli an za delle caldaie a vapore; non è [uo r
d i lu ogo p resumere che qu esto b en efi co
p rovved imento ve ng a -ado tta to anch e in Ita­
Iia per evi ta re nei vecch i ti pi dei ri scal­
datori i gravissimi inconvenienti degli
scopp i.

I ri scaldatoeì d 'acqua a d accumulazi on e si
po ssono dividere in t re gra n di categorie :

a) Acqua cal da is ta nta neamente .

b) Segnalazione ad ogni i stante de l li vello
dell'acqua;

c) Spesa d'insta llazio ne in sig nificante per·
chè una sola flangia con tiene le t re tub a ·

In definit iva qu indi i Su pe r ri scal datori
Termo A. B . C. a pressione h anno con una
se mpl ice e fa cil e ma no vra questi consìde ­
revoli pregi: N on possono scoppiare .
Ero gano sempre ac qua purissima.

a) Riscalda tori a scarico libero . - Posso­
no servire per u na sola erogaz io ne d 'a cqua
e so n o ra cco m an dabil i per la cuci na, uffi ­
ci, gab ine tt i medici , sa le d i toilettes, ecc.
(Fi g. I ).

Tipi a caduta. - La T'ermo A. B. C. su
brevetti e pro getti dell ' ing. Bare si costru ì­
sce i Super Risca ldatori Termo A .B .C .
b asa ti su qu esti cinque concett i fonda­
mentali:

Come conseg uenza d i questo di spositivo le
caldaie dei Super R iscal datori Term o
A . B . C. a pre~sjone sono c o s tr u ite d i Ia ­
mi era di rame di limi ta to spessore, d i du ­
rata p raticamente illimitata e con erog azio ­
ne 'di acqua puriss ima .

Ma qu ello che maggiorm ente importa è che
si ev i tano in mod o assolu to gli scop pi ch e
sono abbasta nza fr equent i n eg li appa recchi
sim ilari.

L'ing. Cin zio Bare si, che è uno dei pi ù a n ­
ziani pi onieri delle applicazioni termoelet­
tr ich e in It ali a , do po lun gh e espe rienze ha
po r tato una vi ttoriosa e pratica rivoluzione
in q ue sto speciale campo dei r isca lda to r i
ad accumulaz ioue .

Tipi a pr ession e. - Differiscon o sos ta n o
zia lme n te da tutti qu elli fino ad ora in
co mme rc io, perch è sono pro vvi sti d i un
« Gruppo rubinetto multiplo int erruttore »
breve tta to che non permette ma i alla cal­
daia .d i ragg iung ere in qu alsiasi even fun ­
Iit à u na pression e su p er io re a quella del­
l'acqua potabile. In altri termini questo
sp eciale gru p po interruttore elimina va lvo ­
le di si curezza e permette alla ca ldaia di
funziona re come semp lice re eipienre di
ac q ua a pres -io ne e non mai come caldai a
a vapore.

cen trali , a

ROMA

PRO GETTO

DI

NU M E R O:
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Le soluzion i sono già state studiate dal Go.
vernatorato fin dal tem po del buon Cremo.
nesi , ma pe r ora sono ri maste allo stato di
studio.

C. BIEGO DI COSTABISSARA

Inutile ripeter e qui i reclami che sono op .
pars i ed appaiono abbondan tem ente nei
quotidiani.

)1ggiung i a questo che l'acquedouo, dato il
tempo in cu i fu costruito, manca di una va·
sca di racc olta centrale, ed è fornito, per
ogni case ggiato, di 1m gru ppo di cassoni,
dove si raccogli e l'acqua che viene poi d i­
stribuita. Qu est o preistorico sistema, di chia­
roto an tig ienico , avrebbe già dovuto sparire ,
in vece vive ancora della sua vita tranqu il la,
nè è stato ammazzato dai ... bacilli che con­
tiene .

Se mbra che le proposte fatte sieno du e :
o il grande acquedotto che porti nuova ac­
qua a Roma at traverso IÙIll nuova moder­
nissima costruzione d i portata tale da sop­
pe rire non solo ai 2 m etr i cubi al m inuto
secondo di cui oggi manca R oma, ma da
poter soddisfare alle esigenze della R oma
di due milioni di ab itanti; oppu re la so lu­
zione uoluta dagli uomini pi ccoli e cioè
mettere delle pezze al vecch io acquedot ­
to .. . marcio, pe r au mentarne la portata .

La pr ima è la solu zio ne degli uomini en er­
gici , vo li tiv i, gen iali e che ci consta era
spalleggiata dal Cremonesi , la seconda è
deg1la dei so li t i .. . eb rei che m ancano del
coragg io della gente latina e solo degni•..
del palam idone d i Giolitti .

In altr o articolo con tiam o esaminare la so ­
luzion e del II U O VO grande acquedotto stud ia.
ta da l Go verna torato e che ci augur iamo
possa presto esse re tradotta (II atto .

È mort~ a Torino l' Ing. Matté-Trucco
progettista e costrutto re d e gl i stabili.
menti Fia t al Lingotto e d i varie opere
moderne, ponti, açqued otti, ecc.
Illustreremo ampia mente nel prossimo
numero lo personalità di Matté-Trucco
ch e ha avuto una grande im po rta nz a
nel rinnovamento edile italiano .

una fa cciata da lui realizzata , anzi­
chè progettata , ed am metten do la
rassomiglianza del concetto, del che
La invita a prendere a tto.

Ne prendo atto anch'io, ma - a m ia
volta - La invito ad es amin ar e i due
progetti che Le rimetto in copia. Con
ess i desidero dimost r are , se pur e ce
11' è bisogn o, che sulle stesse aperture
di vet rine è possibile proporre infi­
niti progetti perch è infin ito è il pa­
trimonio ar tist ico co n cu i l a forza
creatrice dell ' architetto può co m ­
por re gl i elementi della su-a op era ed
immensamen te varia è l ' el abor azi one
che questi element i subiscon o, come
vario è il modo di ve de re e di pen­
sare.

Inutil e dire che - a richiesta dcI­
l 'Ing. Del Corno - potrò produrre
quanti altri progetti desideri , i quali
non abbiano nulla a vedere con quel ­
lo rea lizzato da lu i .

Grato se vorrà dare cors o alla pub.
blicazione di quanto sopra nel Suo
bel giornale uso alla buona battaglia,
Le porgo i più di stinti salu ti .

Arch. LUIGI DE MUNARI

Ora, ve da combinazio ne, questo stes­
so elemen to si può rilevare nel mio
p r ogetto ... -t i po

La « Città N uova n ha r il evato l ' evi­
dente iden tità t r a il m io progetto ti ­
po A e la fa cciata co struita, men tre
l'au to re della lettera si dilunga a
sp iegar e come e qualrnente l'esame
dei dettagli dimost r i quanta diffe­
ren za vi intercorra e , ad un ce r to
punto, a ffe r ma di avere esc ogita to

E non c'è a tro da aggiungere, se
lo ste sso autore de lla lette r a scr ive di

1IIIIIIIIllllir IIIIIE
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TlO ,

Il La nuova architettura .
è italiana, non bolsce­
vica"
Il I padiglioni esteri
alla XIX Biennale di
Venezia Il

Il La Mostra Sindacale
di Torino " _

P.R O 5 S I M O

I111111 (Il
L'ACQUED
Chi è che 11(1n corwsce, a R oma, l'acqua
Marcia?

Chiunque capiti nell'Urb e re sta qua si am­
mirato della quanti tà d'acqua di cui, appa­
~entemente, si può disporre,i, ma invece,
strano a dirsi , Roma, difetta di acqua, anzi
il suo pri ncipale acquedotto, apportatore
dell o tan to decan tata Acqua Marcia , è così
pericolan te , da to che fu eseguito in mura·
tura e cemento, ed in così cattive condi­
zioni, per la sua vetustà , da minacciare ad
ogni momento qualche ro tt ura che prioergb­
be di acqua non U 1la zo na (com e spesso è
accadu to ed avviene) ma T' in tem ci ttà, co­
me è avvenuto qua lche anno fa che si dovet­
te ricorr er e al rijornimemo con botti.

Dopo dieci armi le incrostazion i hanno fat ­
to un anello compatto d i sed imenti dello
spessore d i u n centimetro e m ezzo riducen ­
do la su per fic ie utile da 2827 mmq, a
452 mm q,

A que sto si aggiung ano i de posi ti calcarei
dell'A cqua Ma rcia che appaiono ev idl!nti
ne ll e bottiglie e più negli ut ensili di cuc ina .
Deui depositi po i fin isco no per ostruire i
tubi dell'acquedotto.

In parol e po ver e se lo riduzione per ostnl­
ziolle fosse eguale in tutta la ret e per aver la
stes sa portata, d i quando l'a cquedot w fu co­
stru ita, si do vrebbe avere au m entato qu esto
di un sesto .

Cos ì tanto lo superficie che la portata è
stata ridotto ad un sesto di quella inizia le .

E.ODO RIZIO

F .I L L I A

Conclusio ne: a Roma m allca l'acqua in
modo im pressiollll1lte e lo Sa1l11O i buoni ro­
num i che sp esso se ne tro vano sprovvi sti,
spec ie nella stagione estiva.

A PRO POSIT O

N E L

V. O RAZ I

Le r isparmio, signor D irettore, una
conferenza sul tem a « Le va r ie ma­
nie re per dare scacco matto in di eci
m osse n, perchè non occorre essere
eccezio nalmente ferrato in materia
per osservare che non b asta togliere
o aggiungere o spostare lesene, cor­
ni ci , li stelli, fasce, zoccoli, ecc ., ai
fini di cre are un complesso architet­
to nico originale .

ape rture , due p er ogni front e di via,
d iv ise [ r« lor o da larghi pilast ri d i
sostegno, e la presenza all'angolo
delle vie di un p ilastr o a su perficie
curv a, dànno una caratterist ica clie
qualunque soluz io ne architettoni ca
m ett e in ev idenza.

Sa rebbe quanto dire che, presta bi­
li te ' t utte le aper ture di finestre o
porte di una co struzione , qualunque
arc h itetto ( p on iamo di T orino)
av re bbe un bello sp remere vuo i le
proprie reminiscenze , più o meno
sco las tiche, - se è un passatist a ­
e vuo i la propria fantasia creatrice
- se è un novatore - ma p iù che il
so li to fr itto m isto n on ne potrebbe
sor t ire .

Chiarissimo Sig . Dirett ore ,l~ r
La Città Nu ova T~lirw
P ermetta anche a m e di intratterer­
La sull a questione dell ' ormai [ario so
negozio Tagliapietra di cu i tan o si
è già parlato . "
Non so se il titolo « Ch iar imen tI "

-po sto nel n . 7 del Suo vivi ssisio
gior n ale, ad intestazione di una ld -
tera dell ' g. Del Corn

da L opp e d~

lettera. Ciò non con ta : , -t".. Ite
invece co n ta è che il t itolc è vera­
men te fa tto al caso , in quanto chili ­
ri sce che l'al. to c e ll a lettera h a un
ben m iserevol e co ncetto d Il 'ar it et­
tu ra , se crede di p ot er affermare dle
Ila d isposizione preesisten te d i grUld i

IcIN
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stì giorni la campag na di p ropaganda per

le applicazioni e lettr iche do mesti ch e w­

ste nu ta dalla S.P.E.S. coll'appoggio delle

principali società produttrici d 'ener gia elet­

tri ca pe r l a sempre_ maggiore diffusi on e di

questi apparecch i . Tratteremo anche di

questo argo mento vario e vas tiss i mo in

prossi mi numeri

za ~ioni. Oc co r re p er ò tra tu tti gli apparec­

ch i in com me rcio scegliere quelli che ga­

ran tiscono un funzio namento perfetto e

che si prestano per la loro bella forma a

soluzioni a rm on iche coll'es te tica architet ­
tonica moderna.

es sere : facilità di manovra ; po co ingombro

dell'apparecchio ; ma ssimo rendimento vo­

lumetrico del liquido in essi contenuto ai

fini dello spegn imen to della fiamm a. È

ev idente che la forma di questi apparecchi

che per la loro speciale fu nzi one devono
esse re collocati in modo vi sibile e faci l ­

m ente accessib il e deve essere ta le da pe r ­

mettere la loro applicazione in qualsiasi

ambiente da ll 'abitazione più lussuo sa al ­
l'edificio p ubblico pi ù elegan te senza dì­
sturbarne la linea arc h ite tto nica e a rmo ­

ni zzandosi con essa in modo da no n sern­

hrare cosa di cara ttere p rovvi sorio m a fa­

cen te pa r te integrante dell'architettura ' del­

l ' edificio . Le di verse cara tteristiche degli

apparecchi oggi sul m ercato r en do no

quanto m ai diffi cile la sce lta di qu e gli al"

parecch i che pi ù ri spondono alle singo le

destinazioni : ne i p ro ssimi numeri t ra t te ­

remo più am pi amente questo argomento e
co ns ide re re mo le qualit à e le caratteris ti ­

ch e degli es tin to ri oggi su l m ercat o .

,
taIlica in nu me ri p reced ent i de l gio rn ale;

nei p ro ssimi t ratte remo dei parti colari co­

stru tti vi e dedicheremo una pa r ti co lare tr a t­

tazione dei sis temi di salda tu ra autogena

ele tt ric a che oggi è indub biamen te la più

conveni en te per la facili tà d i avere in ca n ­

tiere l 'energia elettri ca n ecessa ri a sen za

avere un - co n ti nuo tra sporto di ina ter iale

co me ri chied erebbe a d esempio il sistema

a fiamma ossìdrica ,

roviar ie e si tua ti in po sizioni ' di m ont a gna

in cui la strada d 'acce sso segue spesso un

tr acciato mo lto ampio si manifesta a ssai più

co nvenie n te I'uso dell e teleferi ch e o delle

fu n iv ie che po ssono effe tt u are un tra sporto

diretto e co ntin uo di ca r ic hi eonsiderevo ­

li con u n altissimo re ndi men to . An ch e

qu esta dei sis te mi moderni di tra sporto

sarà ma teria d 'uno stu dio particolare.

cabine di legno quanto m ai delica te e pe ­

san ti si in co mincia o ggi a sos t i .tu ire qu elle

cos t rui te con metalli di le ga leggera; da

noi , . in modo particolare, dovre b be re es­

ser e app l ica ta la cabin a in lega d' ullumi­
nio , m etallo che alla le ggerezza ed alla

resi sten za unisce l'alto pregio d 'e ssere u n

m etallo nazionale . Fa remo se gu ire i ;' pros-

" sima ampia trattazione qua l i alt re innova­

zio ni si siano fatte nel campo degli ascen­

sor i, da lla cab ina agli apparecchi di co ­

m and o , alla m od ifi cazi,one in m etodi pIU

pra tici e veloci dei sis temi di ac cesso e

di ch ius ura. Inoltre per gli uffici ' e d edifici

p uhblici a gra n de tr affico si sta og gi sp e­

rimentando co n suc cess o il sis te ma a ca­

bine aper te ed a rotazione con tinua .
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N on è p iù concepibil e casa d'abitazione o

edi ficio industrial e a pi ù piani se n za gli

a scen sori : Essi rappresen tano ta nta co mo ­

dità e pratici tà da- far parte o rgani ca co l .

l'archi te tt ura. Nelle nazioni eu ro pee l 'uso

degli nscen so ri anch e nelle case d 'abita­

zio ne è assai p iù diffuso che da noi: o c­
co r re qu indi -gen er ali zzare al ma ssimo que ­

sto co nfo r te vo le e n ecessario, p er la velo ­
cità accresci u ta della vi ta attuale, comple­
m ento della cos tr uz io ne . La particola re

st ru tt ura te cnica di questi ap pa recchi per :

metto no fonue di una . es te tica modernis­

sim a, tal e da esser p erfettamen te legata
colle a udacie di. qu al siasi co struzio n e. Il
continuo perfez io na men to di questi appa­

re cch i ha portato an ch e al ma ssimo il coef­

ficien te di rendimento e di sicu rezza . Alle

PIANI INCL INATI?

TELEFERICHE TRA S PORTATORI

Quantunque n elle costru zioni moderne I'u­
so dei nuovi materiali da rivesti me n to e

da pavimentazione abbi a rido tto di molto

la po ssibilità di propa gazione degli ìneen­
di , la necessità di dare ag li edifici <l'abi­

tazione e ai lo cali pubblici il massimo
coefficie n te di sic urezza per gli ab itatori e

p er gli arredi h a po r ta to ad un grado di
perfezionamento alti ssimo gli «esti ntori l) .

Questi app ar ecch i , 'or mai di uso facilissim o

e tali da pote r essere man o vrati da qual.

sias ì perso na , so no ogg i il necessario co m ­

pl emento di o gni costruzio ne veramente

nuo va . La loro utilità è tanto più ev i de nte

in quanto l 'apparecch io di forma es te tica­

mente bella e di po chissimo ingombro per­

m ette , ' no n appen a se n e manifesti la ne­

cessità, di sp egne re ogni principio d' Incen­
dio . La quali tà maggiore di questi apparec­

ch i è n ella loro capaci tà di so ffocare la .
fiamma m ercè il getto d 'un Iiquido spu ­

moso che al conta tt o delf 'arì a aumen ta

co ns ider evo lmente di yo lume. Le cara tte ri ­
stic he d 'un buon es tin to re d ev'; no d unque

m i zio dei si ste mi costrutt ivi a st rut­

tu ra me tallica si è aperto per i co struttori

un n uovo p roblema : qu ello della saldatura

della stru tt ura e delle di verse parti di essa

in modo da formare di essa un tutto omo­

geneo. T ra i di versi mo di d i saldare il

fer ro delle st rutt ure il più co mo do pa re

ogg i quello d ella salda tu ra autogena che

p ermette un r ip ort o co n tinuo dello stes so

mat eri ale da saldare . Abb ia mo già tr attato
in modo a mpio delle case a stru ttu ra m e-

Nelle co struzioni mode r ne lo spazio viene

u su fruit o al massimo da ta la n ecessità di

ricavare dalla cos truzio ne il p iù alto reddi­

to . Le cantine a d esempio veng ono m ago

gio rmen te us u frui te come locali per ma gaz·

zini o laboratori . A sostituz io ne della ca n ·

tina p uò servire con ben altri vantaggi,
quali comodità, pulizia , costa nza di te mpe·

ratura, ecc., il frigo ri fe ro . È iniziata m que-

Problema di im po r tanza cap ita le per il co:
stru ttore d ' o ggi che h a la n ecessità di co ­

strui re ra pid am en te e ch e sp esso si trova

di fro n te a lavori di mole imponente è

quello del tra spo r to del mat eri al e n ecessa­

ri o a lle cos truzion i . Oltre ag li e leva tori di

tutti i tipi che sono entrati o ggi n ell 'uso

co m une, alle ferrovie a sca r ta men to rido tto

(« Decauville ») p er i trasporti interni, n ei
can tie ri sp osta ti ri sp etto a lle sta zio ni fer-

Negli studi che faremo sull'o r ganizzazion e

interna d ella casa e dell'ufficio ci sofferme­

r emo sulle scg nalazion i ele tt riche. I n parte

il sis te m a di se gnala zioni sia o ttiche che

ac us tic he, di ch iamata, d i orario sono sta te
abb as ta n za applicate n elle gra n di organiz -

Unica sede senzo succursal i
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(un' eccezione alla regola dello stati­

cismo spagnolo), ha iniziato la di­

sin toss icazione da un 'atonica inimi­

cizia pel lavoro e la cr eazion e .

Le più recenti costruzioni razionali

sp agn ole hanno infatti finalmente

raggiunta una loro individuale carato

teristica estetica e funzionale in ar­

monia coi valori naturali ed umani

del paese in cui sor gon o e non sono

nient'affatto prive d'un particolare,

inimitabile altrove, lirismo originale.

Mercè loro una ch iar a e duratura

differenza con tradd ist in gue ormai le

nuove forme sp ag nole tra le moder­

ne architetture deg,li Stati europei

all' avanguardia del rinnovamento

e dile .

ITALO LORIO

•

L 'avvento della r epubblica li trova

in linea intenti al lavoro. Il fervore

cos tru t tiv o , che il nuovo r egime ec o

cita n ell 'illusione di r iuscire a ripa­

rare i mali degli anni di trascuratez­

za , n on può che sp r onarli maggior.

mente.

A Madrid la sp le n dida Colonia Re·
sidencia, la cos tr uen da Ciudad Uni­
ve rsitaria e le numerose Case pri­

va te , e de alquiler e le costr uzion i

r ecentissime di B ar cellona, Saragoz­
za , Bilbao , San Sebastian e di tutte

le città setten trionali possono d ir e

qualche cosa in proposito.

La loro attività aumenta, l 'impor.

tanza e la mole dei lavori cresce, l a '

loro sens ib il ità e il loro gusto s'af­

fina.

Ma l ' attività di q uesti archi tetti n on

s ' ar resta qui : studiano i p iù moder­

n i piani urbanistici per le loro città,

elaborano i p iù elaborati progetti d i

risanamento, si preoccupano di dare

al popolo spiagge e viviendas ob reras
modernissime , st ab il im en ti di bagni

e piscine, stadi e scuole (a Barcello­
na, Madrid, Gerona, Avila), agitano

tutto un mondo di questioni di cui mi

occu però nei prossimi articoli, assiee­

m e alla descrizione delle maggiori

reali zzazion i, tra cui in parecchie c'è

veramen te del buono e dell'originale.

Mercadal, Sert, Aizp u r ua, Lahayen,

Bergamin, BIanco Soler, F. Salva­

do r, Canov as del Cast i llo, E. de la

Mora, Duran, Arca s, Vias, Giralt

Casa desus , Bravo , Lopez Otero , Bo­
l'ohio, R egino, Argilés, Gutierrez

Soto, Luis de Sala, Arias, Baca, 50­
teras, Madariaga , Zarranz, T orres,

Jaime-Mestres, Sanchez-Arcos, Cla­
vé, Lagarde, Alvarez, Ugalde e qual.

cu n ' a ltro di cu i mi sfugge il no­

m e , quasi tutti affiliati ad un grup.

po, il G.A.T.E.P.A.C. (Gruppo di
architetti e tecn ici ,sp agnoli p er il

progresso dell 'architettura con tem ­

poranea) ed uniti tra loro in un

modo veramente., . poco sp agnolo ,

sono i più rapp~esentativi architetti

r azion al is ti , valutahili secon do una

di versa misura, ma tutti attratti ap­

passionatamente dal nuovo.

Merito d ' una sch iera d ' ar chitetti in ­

telligenti e voli tivi (che cresca gente

nuova nella vecch issima Iberia?) cui

il l avoro , lo stu d io e le d ifficoltà non

hanno incusso p aura e che hanno

sa p uto e os a to bruciare le tappe n el

. superare q u asi tutti gli os tacoli ch e

si frapponevano loro: son o stati i

primi, che spezzan do una staticit à

per p lessa clr'era q uasi di venuta tr a­

dizione per avvicinarsi al resto del­

l 'Europa, ab bi ano fatto fare, n el

loro cam po, un p asso avànti alla

Spagna: più dei poeti, m ediocri,

vag olan ti t ra un amore n on plato­

nico per le terre dell' America del

Sud e l 'influenza d'un valerism o di

sec on da maniera , più degli scri tt or i

on deggian ti in generale tra una ca .

talessia civ ica . di vecchio sta m po e

un rosso platonico , più dei pittori ,

di p oco con to, a sp ass o tra un acca.

demismo indecifrabile e un p icas­

sism o mal digerito, più dei politici

impotenti ' e cicaloni.

VE C C H I ANA

Ma negli ultimi tre, anni molto cam­

mino s'è fatto.

Qualche co sa di nuovo è avvenuto.

N on parlo, beninteso, dell'apparente

rivoluzione politica o di una pretesa

inesistente r ivolu zione sociale ancor

di là da ve n ire, ma solo d 'un soffio

di ver a vi ta eu r op ea che alitando al

di sopr a dei Piren ei è riuscito a ca­

lare sull'altipian o iberico e , nutren­

dosi in p ar te di dinamismo catalano

A lt ro sb aglio iniziale fu l'illusione

di p oter con tin uare a costr u ir é le

fo rme nuove coi vecch i m ateriali in­

vece di adottare i nuovi prodotti

della tecnica , dagl i isolanti ai ce ­

m enti , che avrebbero p ermesso in

tutti sensi di vincere su bito parzial­

m ente la b attaglia impegnata.

Dimenticarono cioè un ' im p os tazione

funzi onale degli ed ifici nuovi , cor r i­

spon den te alle esigen ze particolari

del paese, del clima, degli usi e dei

modi di vita.

Nel loro assillante desiderio di svec ­

ch iamento e d i liberazione da tutti

gli elemen t i sovras tr u ttu r ali e acces­

sor iamen te ornamentali che avevano

fino allora ca m uffa to in tutti i modi
i co n torn i degli ed ific i, questi non

com p reser o a tutta p rima il vero sp io

ri to del razionale.

2
Il settuagen ar io b elga Van den Vel­
de e gl i altri ,nordici fa u tori dell'ar­
ch ite tt u ra solare av rebber o esu lta to

vis it an do q ualc he anno fa la Spagna.

Che non ne sia stato l ' italiano San­

t 'Elia il grande p ropugnatore e che

essa non sia italiana so lo p iù i retro­

gradamente abb ar bicati al p assato

che si r ifiu tano di riconoscer e u na

storica realtà lo sos te ngono. Dico

sem p licem en te che in Spagna l 'ar­

ch i tettu ra razionale giunse , a tutta

prima, co me imitazione dell e fo r me

innalza te in German ia in conseguen ­

za dell 'ammir azione che gli sp agn oli

h anno sem p re nutrito per i tedeschi.

Nell'applicare il concetto proclama­

to ch'er a n~cessario tornar~ al prin ­

cip io essenziale dell' arch itettu r a per

cui la funzione deve co n d izion are la

forma e questa è buona unicamente

se tende ad esser e l'espressione ra­

zionale della funzione , i primi ra­

zionalisti sp agn ol i andarono tanto

oltre... da import -ire quasi di sana

pianta le forme del nord.

I fautori del - nuovo semin av an o in
principio sen za acc or ge rsene un ar-

go mento di più in favore dei loro

nemici , ed è fo rse in consegue n za di

tal e primo er r ore che ancor oggi, a

diff erenza che in quelle del nord,

n elle regioni del su d ( Andalusia) di

nuovo c'è poco e solo ora si comino

cia a muoversi . Non così si poteva

arrivare a super are la fr eschezza dei

patios moreschi.

Ton intendo certo co n ciò afferm are

che la patria dell 'Architettura nuova

sia il [ord d'Europa.

Ora, .ci ò che ab bon da di l'm 111 Spa­

gna so no il sole, la lu ce , il calore,

l ' afa in es tate so pr at u tt o soffocan te .

P er quest o costr u ire largh e super fici

fin estrate o sosti tuire - co me più

raramente si fece - addirittura

qualche parete con su per fici di vetro

sign ificava non aver neppure intra­

ved u to l 'importanza di elemen ti che,

trascurati, impedivano alla costr u ­

zione d ' essere per la Spagna funzio­
nalmente raggiunta.

Ce r ti enorm i edifici di mattone che

ho vist i a Madrid non h anno dell'ar­

ch itettura moderna che l ' est eriorità

della fa cc ia t a l ineare e il taglio oriz­
zontaleggiante delle fin estr e : gli in­

terni sono i soliti che una costru­

zione di mattoni può dare, e non

presentano nessun vantaggio su q uel­

l i d 'una casa bar occa o neoclassica

cos tr u it a parecchi lustri fa.

Se si p ensa che in una città come

Cor doba la temperatura raggiunge

in es tate i 46° sopra zero e che la

luce è abbagliante, si cap irà la giu ­

ste zza ' di quello che di co.
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Lo sp agn olo è tradizionalista: ma

tradizionalista fino a che la tradi­
zione non lo disturba ; quando que-

sta diviene un p eso lor do che l'affa ­

ti ca e lo prem e, p uò ben iss im o sen za

rimpjanti gettarla alle ortiche .

modi di vita e st at ic o è logicamente

sciogl ib ile.

Quindi se l 'architettura razionale

può offr ir e maggiori como~di quel­

la' tradizionale, se n elle case nuove

si vive m eglio , più a proprio agio,

ben venga essa e tutto sia costr u ito

moderno.

Manca m Spagna completamente

un 'arte soc ia le. Là p oesia vegeta, il
romanzo è morto, le ar t i plastiche
viv acch iano sten te : si ha l'impres­

sione, n el rimirare l ' a ttuale pano­

rama artis t ico della ter ra del Ci d,

d ' esser davanti a una vasta scen a

deserta tan to nella letteratura che

nell'arte .

Sopratutto poi se le forme nuove co­

sta no m eno, se la loro realizzazione

viene a rappresentare, nei con fron ti

di una cost ruzione carica d 'orpelli e

sovr astr u tt u re , . un notevole numero

di p esete che possono con tin u are

tranquillamente a sonnecch iare nelle

viscere nascos te d 'un materasso sgual­

ci to o nei fo rzie r i d 'una banca str a­

n ie ra in cu i per precauzione las e/a­
ses pudientes at esoran sus calores ,

Inoltre, l 'Oriente proiettando su

quell ' estremo Occidente la su a at­

mosfera op p ia ta e la sua influenza

che si riscontra in tutte le manife­

s tazion i, ha intossicato le generazio­

ni sp agn ole, l e ha orientalizzate. E

lo sp agn olo questo lo sa , è il primo

a ca p irlo : onde, l'adottare l 'archi­

tettura razionale prodotto oc ciden-'

tale , ri entra nelle l inee dello sforzo

(è qui la vera r ivo luzione per la
Spagn a) ch ' egli ce rc a ora di co m pie­

re per liberarsi dalla cam ic ia di

Nesso dellorientalìsmo ed avvici­

narsi all 'occidente.

I

C 'è poco da di scutere: ciò che è vi·
sib ile e tangibile non lo si può ne­
gar e; neppure un cieco p u ò invoc are

il fuoco spen to delle sue pu p ille per

rifiutarsi di ammettere una conc reta

realtà: può incaponir si a m iscono­

scerla co me singolo 'in dipendenza

della su a ceci tà, se crede , ma essa

rimane egualmente.

Il tempo dirà se in questo tentativo

egli sarà riuscito ad assimilare la

parte sa n a dell 'occidente, la parte

n uova, avveniristica, o se non avrà

sa pu to altro (come già l a Catalogn a)

che mal digerire a fianco del suo
impotente vi sionar ismo orientale gli

ultimi aneliti d'u n a civilt à in sfacelo.

•

E nell 'architettura?

Oh, nell'architettura è un'altra co sa.

Trionfa il razionalismo, ma . ..

Già: .. . ma che c ' entra il raziona.

li smo architettonico con l'arte? ..

Qlle Dio s nos pertlone a todos : ai de­

trattori e ai fautori del r azionalismo.

Ma la r ealtà n ella Spagna è una : su

tutta la linea l 'architettura raziona.
le trionfa.

È un voluttuario: ama le comodità,

le apprezza ' al m assim o. Non che sia

co sì vo li tivo da porre in secon da Ii- .
nea la sua abulia pratica per dedi­

carsi alla ri soluzione di problemi

che possano rendergli la vita p iù co ­

moda, m a quando altri li hanno l'i ­

s~lti non c ' è ragion e per cu i non

debba essere il primo ad u sarne e ad

es perimen tare il va lore della loro
pr aticità.

La perrnan çnte contraddizione tra la

follìa di Don Ch isciotte, ebbro di

, gloria e d'avventure, e il saggio, calo

mo desiderio del ' quieto e comodo

viver e di Sanc io P ancia non è m ai

esistita nella r ealtà: D on Chiscio tte

è una figura letteraria , è la p er son i­

ficazione esager ata dei sogn i di qual­

che anima m al ata di romanticism o

stat ico che n on arrivereb be p erò m ai

a tenzonare co n mulini a vento e

neppure con la p ropria ombra: di

f ro n te ai comod i d 'un soffice divano

che inv i ta ad un fresco r ip oso n elle

giornate boccheggianti d'un agosto

afoso , t utti gl i sp agnol i sono se m p re

sta t i da q u alche sec olo dei Sancio

Pancia.

- Quello che più è tragico e in­

coerente in questa nostra repubblica

è il carattere anacronistico di tutte

le sue manifestazioni, è I ' a r re t r a­

mento gravissimo di civiltà che ha

portato; gli u om ini m igl ior i si ri­

traggono soli in disp arte ad aspetta­

re tempi p iù pr opizi , la cultura

muore , l'arte SCOln p are, tutto acqui­

sta un se nso di provvisorietà in co n ­

trasto con le necessità d 'oggi , i di­

sor din i spesseggiano , i se paratism ì

trionfano, lo sp agnolo pur alimen­

tando se m p re la sua sens ib ilità pron­

ta e sag ace lascia vegetare in s~ fino

all'eccesso i caratter i di un 'indole

pigra, scettic a , lenta, scher nevole

che gl i impedisce d 'andare oltre il

p ensiero teoretico , di muoversi e di

agire.

Uno scr i tto re sp agn olo mi di ceva po­

che se ttim an e or son o a Madrid:

Lo stesso assurdo tragicomico d 'una

repubblica di monarchici success a a

un r egno di repubblicani è fa cilmen­

te sp iegabile col fatto della diffusio­

ne della persuasione che l 'avvento

rep u bb lican o avrebbe dovuto sign i­

ficare la scom p ars a di tutti i di sa gi

e inaugurare un'epoca eldoradesca

ch e ancor ora dopo tre anni è ben

lontana dali'apparire , oltre che con

lo stesso cara ttere d ' inco stanza degl i

sp agnol i che non ri conoscono in ge­
nerale altra guida che l'istinto e il
se n t imen to del momento ; e 'so no

egual men te plausibili , sen za troppe

sottilizzazion i, le contraddizioni di

m esse cel ebrate in onore di sa nt i ge­

su it i p er implorare dal cielo la p ace

della Patria p r oprio n ei giorni della

es p uls ione dei gesuiti dal territorio

s p agn olo e l e incoerenze di ce r ti pro­

ge tti di leggi in cui la Spagna appare

cam p ione propugnatore della pace

universale mentre i suoi disordini

interni si fanno ogni gio r n o più ca­

tastrofici e disastrosi.

•

Se co n ti n ua cos ì torneremo al m edio­

evo . Già si ri vedono per le strade le

cappe ottoceutesche e le mantigli e
da tempo scom parse e si decreta la

hora de queda, il co prifuoco .. .

Gli risposi: - Non credo. -

Dalle fin estre aperte del suo stu d io

e n tr ava, assieme ai calor i del sole

d 'aprile , il rumorro affaccendato dei

can tie r i d'una modernissima cas a in

costr uzione, la cui sagom a ardita già

si st agli av a precisa con tro il cielo se ­

reno ...

La prova più convincente di questo
è che lo scr ittor e con cu i conversavo

abita tra l'altro in una delle case

più modernamente belle e r ecenti

della ca p it ale sp agnola.

Non so, chi abbia scri tto che l'assur­

do ~ una virtù morale della pen isola

iberica, ma penso che molti pretesi

assurdi sp agn ol i sian o più apparenti

che r eali e possano rivelare ad un

attento esame una loro interna con-

gr uen za .

OR M E

•
Senza prol isse d issertazioni , sen za

tortuosit à d' an ali si e d' ipotesi il no­

do d i Gor d io del t r ionfo del nuovo

in un paese vecchissimo di idee e d i

1

Così si arriva pure a lumeggiare l 'as­

su r do d 'un paese tradizionalista e

folclorista per eccellen za che adotta

in pieno le forme nuove dell'archi­

tettura e che, nel decadere lamen­

tato di tutte le attività artist ic he,

può registrare all'attivo un fervore

cost r u tt ivo architettonico imponente

che porta la Spagna attuale repub­

blicana, quasi in tutto arretrata' su l

r esto dell'Em:opa, in prima linea tra

i paesi che hanno compreso l 'utilit à

funzionale e l 'importanza estetica

della nuo va a rchitettura. P erchè è lo

sp agn olo stesso che, per scarsezz a di

sens o cr i t ico incl in e a giudizi ass o­

lu t i, crea l ' incompatibilità tra una

r ealtà che s'agi t a ai su oi piedi (che

di r ado n on riesce a vedere e che ,

più sovente, anche vedendo, se h à

u n a vo lta pensato altrimenti , conti­

nua a n egare per quello spirito di. '

orgogli o ca ratterist ico che gli impe-

disce di co nfessare persino a sè stess o

d'aver p otu to sb agliare e che non '

gli lascia scorgere altro che l ' ({ yo »
, p ersonale) e ciò che pensa e dice .
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TRIEST E
ex-casermede lle

A Trieste è sta ta decisa tr a l 'altro la costru ­
zione dell a Casa del Fascio all'i mbocco del
nuovo co rso, e dell a Casa del Balilla sul ­
l'area dell e ex case rme . Pro getti ancora non
se ne so n vis t i, ma è logi co che non po ssa­
no essere se no n modernissimi : audacem en ­
le m od erni . ( n ed ific io da rifare urgente­
me n le -arehhe a nc he il Pal azzo "Junil"Ìpale
con la sua facciata di tartaruga ru go sa , so r­
mo ntata dalla stupida testa-cam panile . La
ve rgo gnosa fon ta na di sass i carsofinì do­
vre bbe spa r ire da Piazza nit à , ecc., ecc.),

Ma per po ter giungere ad u n r isultato po.
sit ivo - i l probl ema è ge nera le - hi so­
gna anzitutto r in gio vanire le co m m iss io ni
co m unali in caricat e di accetta re o ri gettare i
proge tti ed ili. Ringiovanirle radicalmente,
dare magari il benservit o a i pa r te n ti laddo­
ve ess i ci ten gano ad averlo , pur di far
presto largo ai giovani in gegn i , i quali
so l tan to hanno i l diritto e so p ra ttu tto il do ­
vere d i costru ire la loro eìu à. Dei harbu­
ti padret er n i ne ab biamo abb astanza . Co me
nel ca m po politico, a nc he in quello art ìs ri ­
co è necessa r io dare a i giovani i po sti di
responsabili tà.

Urge cos tru i re pe r le nuove generazio ni
educate dal fascismo le ci t t à ri sponde n ti al
lo ro sp i r i to audace, no vat ore, prepo te n te ­
mente proie tta to nel domani.

Alla Mo stra del ma re, che costituirà la
principale a tt ralliva dei fe steggiamenti del
« Giugno T riesti no n, verrà pure annessa
u na mo st ra specia le d i a rc hi te ll u ra mari na·
l'a moderua ch e co mpre n de rà va rie sezio ni ,
quali quella degli stab ilim en ti balneari,
delle ca se al mare, canottiere, fari, stazio ni
marittime, o spizi marini , idroscali, ecc. e
riparleremo.

lu tame nte indi visih il e da l cli m a italiano.
La superio ri tà de ll'archi tettura futuri sta
non è pro clam ata per partigluneria, p oi ­
chè og nuno va lu tando sp as sio na tamente de­
ve giungere a lla stes sa concl us ione .

MOSTRA D'A RCH IT ETTU RA
MARINARA DURANTE
IL GIUGNO TR IESTINO

BRUNO G. SANZIN

E una par ol a since ra ancora : sa re bbe molo
to util e che ognuno bad asse a quello in
cui ha particolare co m pete nza e capacità.
La politi ca ag li uomini poli tici, le am mi ni ­
stra zio ni agli eco no mi sti , l'a r te ag l i a rtisti.
Tuili in siem e a coo perare per la gra ndezza

. materiale e sp iri tua le della Patria .

TRIESTE
Ufficio turistico di prima e seconda classe

c ompa r to

ARCH. UMBERTO NORDIO
Stazione Marittima

ARCH. NICOLO' DRIOLI
Pa la zzo nel

Razionalismo o futurismo? Il razionalismo
architellonico è il risulta to della teo ria
sa n teliana immersa ne lle n eb bie del nord .
Smorz a ta l'i rrue n za lat ina, ha a ssunto un
carallere fred do, co m passa to, anti te tico a l ·
la se ns ib i li tà mediterranea. Soltanto par·
tendo da San t' E lia la nuova architellura
potrà assurger e ad un lirismo audace asso ·

Questi i princi pali pro ge t ti III co rso di a t­
tuazroue O che saranno realizzati in un
prossimo domani (ve d i la galler ia so tto
Montebello, che per il mo mento non vien e
considera ta d 'urgente necessi tà , e p er la
esec uz ione d ella quale d 'a lt ro n de no n es i ­
stereb be ro i mezzi ).

Itro importan te lav oro ar q ue ll o de)
prolungamento della via Carducci - sve n ­
tra to il ded alo di vi uzze li m itro fe alla via
Areata - Iino alla Piazza Ga ri baldi , di mo ­
do che co l co m p ime n to del Viale Son nino
(in la voro) e con I'attua zione della ga lle­
ri a a Montebello (in progetto ) sbo cca n te iu
via dellIstria , verrà reali zzata la gra nde aro
teria di eo m u nica s io ne che dalla strada Iit o ­
ran ea dei Fr iuli , a ttraversando rapidamente
la ci t tà, andrà a d innesta rsi alla via p er
I' Tstrìa.

Sca r ta ti i r if ac irnen ti del pa ssat o , oltre che
per i motivi co nosc iu ti, anc he per ragioni d i
caratte re , di orgoglio p ro p rio dell ' u omo
moderno ch e ha a nch'esso una fe de, u na
fo rza, una virilità, che si sen te au torizza to a
credere in sè stess o , a improntare della sua
per sonal it à in te lligente il tempo in cui vi ·
ve : p er so ddi sfazione sua , pe rch è i po ·
steri lo riconoscano (se i ro nl an Ì avessero
copiato gli egiziani ch e avremmo dello d i
loro?); sca r ta ta a priori un'arehitellu ra d i
co mpro messo che è bru ll a e bugiarda, ste ·
rile e a r tificiosa , rimane lo sti le razionale
e q ue llo fu turista.

R esta da chi edere o ra ad un'amministra zio ­
n e co m una le ch e h a tanto audacem ente r i­
so lt o problemi ch e a spett av ano sol uz ione
da sec oli (ved i Io gn a tu ra}, u n eg uale spi o
rito a rd i to p er quanto ri gu arda l 'impronta
arc h i te tto n ica da dare alle nuo ve costru zio­
ni che so rgeranno su ll e aree d isponib ili
in co ns egue nza del piano rego lato re .

sis temazio ne della zo na alta fin so tto il co l­
le di San Gi us to .

Il corso Vitto rio Ema n ue le ve r rà co nven ie n ­
te men te alla rgato a lla sin istra (d i ch i va
ve rso il m are) , ed un nuo vo co rso si d ipar­
tirà dallo ste sso a va lle dell 'a llual e via
d i Rihorgo per sboccare n ell e vicina nze di
piazza Atti l io Horti s. N a turalmente a que­
sta arte ria faranno capo n um er o se t raver ­
sa li che costitu iranno una co moda ret e stra­
dale .

La nomina del nuov o Podestà , uomo ene r ­
gico e vo li tivo, h a avu to co me im media ta
consegue n za l'approvazione del p iano re­
gola tore ci ttadino, ' nonch è l'assegnazione
dei mezzi necessari all 'inizio dei lavori.
L 'Intendenza delle Belle Arti h a co me il
so li to fu nziona to in senso co nserva tore, ap­
po rta ndo delle modificaz ioni al p iano o r i­
gina r io in modo da salvag uar da re alc une ca­
tapecchie che do vrebbero cos titui re un pi t ­
toresco (p aro la ingrata per l'arte del peno
nello) sfon do se ttecen tesco (vi a S. Se ba ­
stia no). Ed era lo gi co ; poi ch è se I'Inten ­
denza non mettesse qua e là il suo ve to ,
r iterrebbe meno mata la sua au to ri tà, la
su a importanza, la sua r ag io ne di e sse re .
Sareb be necessario p eraltro in cl ima fasci­
sta ' una ma ggiore la rg hezza di vedute a no
che in questo campo, affinc hè n on fo ssero
ruderi di sca rsa im po r ta nza a rallen ta re la
marcia dei viv i.

ognuno sa, si deve appun to la -facciata fu ­
turi sta della Mo st ra della R ivolu zione Fa­
scista) a fungere da arbitro, a d ire u na pa­
rola deci siva sulla co n troversa q ues tio ne.
Pare che questi ab bia p ropo sto di ca m b iare
so lt an to il co lo re a qualch e facci at a e di
t rasformare un palazzo che non è poi ra ­
zio na le . P eccato che il De R enz i no n abh ia
av u to il coraggio di di chi ara rsi favo re vo le
a ll a dem olizione d el Palazzo di Gi us ti zia,
so lu zio ne rad icale q uest a , di cui i po steri
gli sa rebb ero sta ti gra ti ( .. . e anch e noi! ).
Resta a ve ders i adesso che pi ega prende­
ra nno le cose, p ro n ti ad inso rgere n el no­
zue di Sant'Elia per qualsiasi oltraggio o
affronto venisse fallo all 'architellura mo ­
derna.

TRIESTE
Bar di prima e seconda classe

Il p ia no regolatore, dunq ue, co ndotto o ri­
gi na riamente senza so fisticherie, h a do vuto
sotto stare ad alcune l imita zio n i . P azienza:
quello che non si abbatte oggi si ahballerà
domani.

Lo sve ntramento della ci llà vecchia è di
gra nde importanza per il m igl io ramen to del ·
le condizio ni sani la r ie di T rieste. I vi l a den·

. si tà della popolazione è massima, mentre
le decrepite casupole addossate l'una all'al·
tra , prive di qualsiasi co modi tà elementare,
affacciate su vie st rett e e puzzolenti, accano
to a ritrovi malfamati, sono q ua n to di più
antigienico si p ossa imma ginare. Al R e gi .
me sta troppo a cuo re la sa lu te fi sica e mo ·
ral e delle nuove generazioni per lasciarle
accantonate in quegli ambienti malsani e
tra esempi poco edifican ti. Nuove co stru·
zioni si sta nno inta n to apprestando nei
quartieri più sa lu b r i dell a periferia per ac ·
cog liere gli slo ggiati.
In questi primi anni il piano regolato re sa ·
rà realizzato per la parte di Ci vitavecchia,
esse n do rimandata ad un seco n do · tempo la

« E che ci sia anc ora qualche italiano che
non abbia ammirato la superba fa cci a ta del­
la Mo stra della Rivo luzione, stre tt ame nte
le gata a l ge nio fu turi sta dell 'archi tello An ­
tonio Sa n t' Elia, crea tore d i tutta la moderna
a rc h ite tt u ra? Siamo anch e a proposito qui ,
eg reg io co llega, p er quanto ri guarda la co lo­
ritura degli es te rni n.

,
La cam p ag na di sta m pa pro vo cò una spe ­
cie d i r imo rso all ' Ufficio tecnico co m una­
le, respo ns abi le di aver dato il he nesta re a
q ue lle. .. aber razioni che offendevano il
bu on gus to d i certun i. Co rse voce che gli
ed ific i razio na li sa re hbero sta ti demoliti , si
esaltò i l pi ccone q ua le s trumento liber at or e
da ta n ta mostruosità (signo ri miei, per il
cemen to armato ci vuole la di na mi te! ),
ed infine pa rve si fo sse ve nu ti a l seguen te
delilluoso compromess.o : far spa ri re da cer ­
te cos tru zioni le ardite teori e del po ggiuoli
spor g~n t i, e una volta pia ll a ti i se gn i) di
ta n to sca ndalo (co m e si t ra ll asse di ' far spa·
rire i sen i' t roppo provocanti di u n a sgual.
drinella), appiccicare qua e là degli stuc­
ch i, dei bassori lievi , per corrompere la geo ·
met r ia sfaccia ta, certo tr oppo insolente per
la severa l in ea del Palazzo di Giustiz ia .. .

Fallo si è che l' fficio Tecnico chiamò
l'architello l\lariò De Renzi (al quale, oome

E ancora mi è sfuggito d i nominare Lit ­
to ria, co n i ma gni fici edifici pubblici Iu ­
tu ri sti , dell' architello Angio lo l\l azzo ni.

ARCH. UMBERTO NORDIO
Stazione Marittima

quell i raziona li di P ia zza Oberdan : la qua­
le pi azza poi no n è ce r to i mpover ita per
la so b rietà li nea re ant idecora tiva delle nun,
ve cos truzio ni. A cos to di so lleva re un pu ­
tiferio a ggiun go a questo punto , che nel di­
sac cordo es is te n te tra il Palazzo di Giu·
stiz ia ed i nuo vi ed i fici, il torto è se ma
del primo , in quanto è il suo stile che no n
trova r ispon de n za nella no stra sensibili tà .
Ba sta aver vis i ta to la T rienna le d i Mil d"lli
per co n vincers i, vo glia o non vo glia, c,i;le
tu tta I'a rchitenura moderna si ag giri tn il
ra zionalismo e il fu tu r is mo.

« Trieste campionario- di tu tti g i ; 1111 n'?
Purch è no n si voglia in ogni epoca abhat­
tere tutti gli edi fici preesis tenti , è logio
che o gni ci t t à comprenderà anch e esemji
dell'arte a rchitet tonica pa ssata. Ma ch e di:
sco rs i son poi q u esti? La via dell'Impero ,
che da un la to porta i ma esto si ruderi d i>­
Roma Imperia le, non vedrà do mani ìnnal -'
zarsi dall 'altra parte il palazzo del Fa sci sn1(j'
in nuovo e ardito stile ? E n on si r ico rda la
recente po le mic a per la stazione di Fi ren ze,
stron ca ta dal Du ce, che a pprovò sen z' alt ro
l'audaee cost ruz ione modernissima dei gio o
va ni ar chi te tti to sca ni? VuoI dire, allora,
che an che Firenze di ven te rà un « cam piona­
ri o di tutt i jgl ] stili l). Men o male.

TRIEST E
r a ziona li

An cilC ne lla stam pa . E ' il Popolo di Tri e­
ste ch e si è presa l'iniziativa di p olemizza ­
re co ntro l'edi li zi a moderna , scio rinan do
co n pret en sione giu d iz i e app unt i che fin o
a ieri si credevano d 'uso corrente soltan to
tra il po polino . Ad un 'cer to momen to ,
q uando i fr equen ti arlicoli su l « caos a r o
chite tio nico d i Pi azza Oberdun » m i parve
a ndassero fu ori mi sura, mi feci o b bl igo d i
intervenire, indirizzando la segue n te lette ra
al direttore di quel quotidiano, che venne
pubblicata ap pena il 18 agosto u . s,

« Q uelle ta li « aberraz ioni del l';usto nuo·
\ '0 o di stil n uovo)) vanno ri cer cat e in altri
edifici p seudomoderni, ibrid i , non certo in

« I n un ar ticolo re daziona le sul Popolo del
lO a gosto , rigua rda n te prob lemi cittadini , c
quelli edilizi in particolare , ad un ce r to
punto si legge : « Se l ' Ufficio tecnico a ves­
se tali ' po te ri (leggi: intervento in materia
di es te tica delle costruzio ni) non si av re b ­
be a T r ies te un campio nario di tutti gli
sti li, non si sareb bero tollerat e ce r te co lo.
r it u re allegre delle case, e nemmen o l' esa.
geraz ione della moda delle case " ",calole
soora ppos te, che ha impoverito un q ua r tie ­
re che prometteva di essere a rc hitet to­
ni camente ri cco , co me il q ua r tiere Ober­
da n J), el·C., ec c.

Astraen do da og ni apprez zamento partico.
lare sug li ed ifici incriminati , sta i l fa llo che
fi nora q ue ll i so no gli un ici esempi archi·
te llonici a Trieste dell a nuo va se nsibili tà
meccan ica r ifl ellen te lo sp ir i to n uovo del ·
I"èra a ll ua le . Si po trà ma gari d iscuterli , m a
senlpre co n ('{}1l1pete nzu, e se nza par tire da
preconcell i. Di re iu og ni caso che « oggi
no n si possa pa rlare d 'un bello assoluto n
è per l o m eno oz ioso, quando ognuno sa
che l'assoluto ( ieri co me doma ni ) sfu gge
ad una p recisazio ne umana.

In d ug ia rs i a specifi care sarebb e inu ti le.
E sistono ormai libri vasti e magnifici, r'i­
vi ste e p eriodici che trat tano con eo m peten ­
za e profondità dell 'architellura moderna.
Ba sterebbe che li leggesse chi s'inc a ri ca d i
cr it ica re, poi chè , ( siam o sem pre lì ) - a
parte l'insensibilità - vi è so p rat tu tto Ig no ­
ran za , grande ignoranza, troppa i gno ra nza ,

P~re impossibile che non si sap p ia che c'è
sta to un Sa nt 'Elia: che in tu Ilo il mondo
a re h ite tti famo si e giovani energie si preoc­
cu pano del problema dell 'urban esimo, del ­
la ci t t à moderna ri spondente ai nostri hi so ­
gni, a ll a nostra sens ib il i tà; 'ch e dapp ertutto
si costruisce nello st ile nuovo p er ch è è lo
spir ito che" lo es ige, per ch è ci sono esigenze
p ra tic he ed i gienich e , perch é i nuovi ma ­
teriali edili hanno prosp et tato possibilità
tecni ch e - e co nsegue n te men te es te tiche ­
prima sconos ci u te .

TRIEST E
Sala d 'aspetto di prima classe

casedi
ING. GHIRA
Gruppo

Se n onchè qu esti fondi rimasti di sponibili
hanno un in conveniente: quello cio è di
essere pro spici enti al Palazzo di Giustizia ,
il quale , dopo sva riate vic issi tu d in i (1a va ­
sta mole era a huon punto quando scop piò
la gue r ra, fu a bbando na ta p er di versi anni
e quindi , fall e l e debite riparazioni e al ­
cuni a da ll amen ti, è ormai quasi cornp iu­
la ) ha fini to con lo sfodera re la su a fa c­
ci a ta classicheggiante su ll'am p i" piazzale ,
che intanto , negli ult imissimi anni , e ra ano
dato popolandosi di ed ific i moderni.

Il co n trasto es te tico (d ue e tà, due se ns ihi­
li tà al eo nfro n to ) produsse a llarme, scam­
bio di opinioni , intervento d ella sta mpa .

Ma ecco come stan no le co se ,
A parte al cune cos t ru zio ni bruttissime, di
st ile impreci sabile - 'ch e poi so n quelle
ehe a i tradizi onalisti p iac ciono , magari p er
partito preso , chè l'ibridism o p seudomo ­
d erno non può esser acce tta to su l se r io da
nessuno --- gli ed ifici che so no sta t i realiz­
za ti nel nuovo q uar tie re p er opera de gli
in gegn eri A ndrea e Guido G h ira, e degli
arch ite tt i Um ber to Nord io e icolò Dr io ­
li , p ortan o una nota di modernità soddisfa­
een te la no stra se ns ib ili tà geo metr ica e mec­
ca ni ca, p ur se nza assur gere a ni ente di gran ­
d io so. So d d isfano appena perchè sono sea r ­
sa mente a udac i, tal volta si presen ta no ra ­
zio mil men te fr edd i , tal'a lt ra non r ivela no
alcu n se nso a rt istico . Sarebbe quindi do·
ve roso pret endere d i più, se nza cioè che
l ' esterno funzione de ll ' interno po r tasse alla
steril ità .

/

E' il caso, peraltro che i r ili evi fa ll i dai
so li ti sab o ta tori del nuovo , dai di sfalli st i
pronti a dardeggiare o gni reali zzazione ch e
si scosti dal so lito ritornello imparato co n
fatica a memoria ,sa n no troppo d i os tile,
di velenoso, per esser lasci at i an da re . Le
frecce si sp un ta no co n tro il cemen to arma·
to . Tan to più qu ando so no d i sto p pa . P ro·
ducono forse il so lletico alle murature. Un
solle tico che non fa r idere , che fa co mpia n o
gere, e va bene, ma ci \'u ol e u na lezion e
per farli tacere .

ARCH . UM BERT O NOR DI O
Stazione Marittima

Trieste si è ìn camminat u ve rso una nuova
fis io nomia con la demolizi on e dell e vecch ie
caserme austriache situa te in p osizi on e ceno
tralissima ; il che vo leva dire , oltre ad un
miglior impiego delle aree co nse gu ent em en ­
te di sponihili , anch e la va lorizzazio ne del
vas tis sim o piazzale d'anni. Una p iaz za, un
via le, due vie radiali , due vie trasversal i ,
tra pal a zzi e case d 'abita zione di lu sso: un
nuovo qu arti er e i nsom ma , una m a gn ifieu
oc ca sione quindi p er farn e modello di u rba ­
ni stica e per dar libero svi lupp o ullarchi ­
teuura moderna ( le ggi futuri sta , o, tutt'al
più razionale) .--

fr"
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LERICI - GOL FO DELLA SP E ZI A

DIVINITA ' DELLA VITA AEREA

SPLENDORE MECCANICO (AE R OPITTURA )

FILLIA

TATO

FILLIA

ENRICO PRAMPOLINI

XIX BIENNALE

Dove si trova altrove , una ricchezza
di fantasia creatrice ed una così va ­
riata immaginazione plastica, se n on
nelle nostr e sale fut u riste della Bien­
nale?

do verso nuove conquiste di or­
d" e fi sico e sp irit uale, mentre con
l 'esp erien za , si è arricchita - specie
in molti giovani - di una nuova n o­
menclatura di elementi costruttivi.

Quest e sono le m ostre d i carattere
individual e (oltre a d una mia pare­
te) che accogl ie la se zion e futurista
della Biennale.

Tato, nella p otenza oggettiva del­
la sua realtà , si acco rda a Dottori e
al dinamismo plastico di Russolo ,
poichè i concetti della si m ultanei­
tà , interno-est erno, conc reto -as t r a t­
to , st at i d 'animo, ecc., del di n ami­
smo plastico di Bo ccioni n on son o
ancor a tentati , p er offrire tutta la
sua forza plastica a serviz io della
com p rens io ne del soggetto .

L'aeropittura o su per amen to terre­
st re, è la più recente es p ressione ar­
tis t ica del futurismo. Tali son o le
opere che i quarantadue art is t i futu­
r is ti - pittori e scultori - hanno
presen ta to a quest a gran de Mostra
I nternazionale.

Dottor i, n elle numerose opere p re­
sen ta te, attest a , come di con t in uo, la
8Ua sp iccata pers on ali tà di sciabol a­
tore degli spazi aerei e dei paesaggi
ad alta quota. Siam o al dinamismo
spaziale, ela bora to attraverso una
sens ib ilit à co loristica soggest iv a .

Ma fr a i q uaranradue art isti futurist i
che es pongono q ueat'anno dobbiamo
notare, Di Bosso , Bened etta , -Am­
hrosi, Gam bini, Bruschetti , P eruzzi ,
Mori, V oltolina, che attestano le loro
quali tà p i ttoriche orientando i pro­
pri sviluppi aeropittorici verso un
dinamismo im pressionista o sim ulta ­
neo, animato d a ricerche d'ordine fi ­
sico , cioè , tese verso sensazioni fisi­
che del vo lo, del paesaggio in volo,
con dizion ato dalla macchina. Altri
invece, ten tano di su per are l a r ealtà
fi si ca trasfigurata, p er innalzarsi
verso i regni interplanetari e le nuo­
ve forze co smiche che assillano la
mente degli scien ziat i contempora­
nei , gettandosi con il paracadute del­
l 'intuizione alle avventure le più au­
daci della creazione pura. Fra que­
st i citiamo, Munari , ariani, Manzo­
ni , Andreoni, Belli , V ottero , Rica s,
Diulgheroff, Dal Bianco , Cr ali .

D i qui la necessi tà nella gran de ae ­
roscultura di Mino Rosso, di spostare
il centro di gravità formale, p er si­
tuarlo n ello sp azio asso lu to e legato
solo alla base da un r it mo plastico
ast ratto .

Thayaht, invece , con osce n do a fon­
do i p ericoli del peso della materia
plastica, ten de di sos t itu ire il volu ­
me con la su per ficie , per fare d i
qu esta un m ezzo d ' espressione to ta li ­
ta rio e sufficiente a p rovocare una
grande em ozione plast ica ex trate r ­
restre.

E spongono ancora numerosi altri fu­
turisti e fra questi notiamo: Cavi­
glion i, Cocch ia , Carmassi, Cos ta,
D 'Anna, Mariotti , Pozzo, Preziosi ,
R egina , Saladin, Tano, T esti, Ze­
glio, Zucco , che elab orano in espres­
si oni varie questa nuova manifesta­
z ione p ittoric a e plastica dell ' arte
f~.lturista ital iana che oggi atten d e a
n uove mète e a nuove scoperte, l e
c~i possibilità . si intravedono in al-

ì
n e delle mie num er ose opere espo­

s e in q u esta Bien n al e e su le quali
ijntratrerrò in un prossimo artico ­

l , quale lettera aperta ai m iei amic i
-f turisti. .

Questo senso di lib era z ione del/a
terra è d ato con potenza evoc a tr ice
nell a sua ae roscultura che p orta q ue­
sto t i tol o . Nell 'aeropittur a , i l ca m p o
_tisivo dei miei co llegh i futuri sti è
pi ù vasto, se n on p er tutti , pi ù pro-
ondo e organ ico, co me fra gl i scu l­
ori.

La scultura , p er opera di Miljo ' Ros­
so e Thayaht, ha assunto un caratte­
r e tipicamente deci sivo verso nuove
realtà sp azia li e volumetriche .

1.;'ae roscil lt u r a è una concezione ar­
dita della plastica, che deve lottare

-con i fattori materiali d Il a staticità
e del vo lume , non solamen te conce ­
piti n ello spazio, ma sm ater iaIizza ti
in , ritmi cos t an t i e policen trici : .

I co ncett i fondamentali dell'aero pit­
tura so n o ormai noti , direi quasi al
mondo intellèttuale eu r opeo. Le no­
stre es p os izion i da R oma ad A te ne,
da P arigi a Berlino e oltre hanno
portato a co noscenza le nostre opere
al di là della nostra fronti era. Esa-

. miniamo, ora, in sin tesi ciò .ch e gli
artisti futuristi hanno inviato a V e­
nezia .

Quest o è il gr ande p roblema che
agi ta tutte le avanguardie art is tiche
d 'oggi. Quest a è la incompr ensione ,
quasi totalitaria, di stu dio e spetta- ~

tori , che non riescono a intender e '
l'umano della es te t ica futurista , e
delle nost r e opere .

Fipìa, è certamente, per immagina­
Zì!-Jle e fantasia pittorica il più ric­
còe tr ascendente . La sua produzion e
d\ggi è su periore a quella p r ece­
deit e. Quei suoi viaggi n ell ' infin ito
~j e n ell 'infinito plastico, gli per­

Quando Boccioni riportava l' uomo m ettono di creare un cl ima d i Ion­
nel ce n tro del quadro , affermava il lunanze p lastiche as tratte e paesi­
princi pio oltre che tecnico , anche e stiche spazial i che, el ab or ate tecni­
so pra tutto um ano di porre q uesta "iam en te , p ossono ragiungere dei r i­
umanità spett at r ice in sim ultanea -A ulta t i sor p ren den ti .
co m penetr az io ne co n l 'umanità crea ­
t r ice (l 'artista). P er chè la fa se essen­
ziale n ell'arte , non è di rappresen­
tare l ' essere es ter iore, uomo, p er
dare l a poten za em otiva dell 'umano ,
quanto interpr etare gli infiniti pal­
piti di quest a nost ra com p lessa mac­
chin a viven te per trasm etterli al
m ondo ester n o attr averso l'opera
d'arte.

I FUTURISTI ALL

Questa leale e preci sa di chiarazione
di un individuo sincero, n ella com ­
prensione com e nell 'affermazione , è
una smentita a qu an t i an co r a o ggi si
attar dan o n el negar e - in malafede
- il valore universale e umano del­
l ' arte fu tu r ista ; la divi n azione dei
p ropri m ezz i d 'espressio~e.

Da l p ragmatismo al ber sonismo dei
prim i tempi l a p lastica fu turista è an­
data oltre al dinamismo latente del­
l'io, visione plastica del subcosciente.
Troppo vasto sarebbe fare un esegesi
storico-psichica fra fu turismo e sur­
rea lismo, gli apporti puramente co ­
struttivi e legati alla plastica del­
l'uno, con gli elementi caotici di­
sgregatori e antiplastici d ell ' altro .
Oggi la plastica futurista si va orien-

II futu ri smo è oggi l 'unica es pres­
sione ar tis tic a che intende p ortar e
q uesto con tr ib u to del p ensi er o n el­
l 'ar te, en tran do n ell 'argomento della
co n t ingenza umana , non estranian do­
si, come tutti gli artisti ital iani vi­
ve nt i dalle caratter is tic he fo n damen ­
tali dei gran di cicl i storici, dalle ca­
ratte r ist iche spirit ual i (anzicchè for­
m al i) dell a razza e del propr io
tempo.

A proposi to dell'u ma no, mi pia­
ce r iportare, fra le ce ntinaia di arti­
coli apparsi n ella stampa quoti dia ­
na i talian a questo per io do del criti­
co IV. g. - a m e ignoto - della Gaz ­
ze tt a del Mezzogiorno; ch e a pro­
posito d ella Mostra retrospettiva del
ritratto dell 'Ottocento, alla Biennale
di V enezia, afferma con alta com­
prensione e' coraggio : « Co n il fu tu­
ri smo ' l a p ittura italiana è ritornata
idealmen te umana, rinnegando il
bruto tecnicismo ed arrivando alle
opere del Prampolini: atto rivolu­
zionario per liberarci da tutte le teo­
rie es tran ee e ricondurre la pittura al
sen t imen to, al p ensiero, ricostituendo
cioè l ' anima dell'artista italiano, ri­
facendo un uomo, un'italiano ; pre­
cis amen te un fa sci sta. Ed è questa
una gloria del futuri smo e dei futu­
r is ti n.

Da noi, purtroppo, presi come sia­
mo dall ' estasi del mondo fisico e d
es ter no , difficilmente si ama p ene­
tr ar e nell'intima realtà plastica ehe

, noi futuristi cerchiamo di esp r imere
con le nostre opere soven te dense di
sign ificato e ricche di potenza evo­
catrice.

' N ell a odierna Biennale d'Arte di
Venezia not iam o con aperto contra­
sto la differenza fra la discontinuità
stor ica e sp ir i tu ale delle opere degli
artisti italiani viventi , in relazione,
invec e, alla aderenza assoluta dei fu­
turisti allo sp ir i to della nostra razza.

Noi futuri sti ist au r an do il p rincipio
di riportare il soggetto in pittura, di
crear e un ' arte- vi t a , di asseg nare alla
com p osizion e dell'opera d ' arte , una
funzione archite tton ica, abb iamo in
un p rim o tem po innalza to u n' im pal­
ca tura formale della p lastica p er
dare poi a questa una vi ta spirituale
capace di animare gl i schemi co ­
struttiv i p ermean doli d ' inten sa in ­
nocuità . L 'umanità.

.L' in ternaziona le delI'ottocento, sban­
dierata n elle undici sale del padi­
glione italiano della XIX Biennale
d'Arte di Venezia, è una vana quan­
to su b dola sfida dei simulacri del
passato alla rivoluzione fascista in
atto e alla vo lontà novatrice e co ­
str u tt r ice del fu t u r ism o italiano e
mondi~le . Ma nessuna azione revi­
si on ista può arrestare la for za tra­
vo lgente del processo storico in arte .
L'evoluzione .

I n tutti i gran di p er iodi di r ivol gi­
men ti social i, l ' a rte .e gli artis ti ri­
vo luzionar i son o st at i e sono gli u n i­
ci es ponen ti tipici di un ' epoca.

A fianco alla rinascita sociale della
Italia fa sci sta, non potranno essere
cons idera t i che gli artist i futuristi
quali in te r p ret i autentici della ·rivo­
luzione fa sci sta. Il parallelismo fra
e t ica fa sci sta e d es tet ica futurista è
inequivocabile.

L 'ascesa sp iri tuale e le conquiste
della plastica futurista n el dominio

c della creazione pura hanno raggiun­
to dei risultati del tutto ignorati.

L' indagine critica o sp ecu l at iva del-
', l'a t tu ale amatore o cultore d 'arte è

molto lontana dai valori che' alcuni
arti sti futuristi hanno portato alla
evoluzione della p la stica con te m p o­
ranea .
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Co sì troveranno perpeluazione i geni di
Boccioni e di Sant'Elia, l'originalilà italia·
ni ssima giovanile fasci sta del FUlUrismo, la
poesia vivissima di Marinetti , che per pri .
mi schiusero all'epoca della civillà me ccani·
ca le giuste \"ie d ell'arte e dell' umana
es p ressione .

GASTALDI WALTER

Dopo la cer imo nia F. T. Marineui Ian­
ciava questa ri spo sta agli scr i t to ri ed aro
tisti d'avanguardia:

sc bc rm i ci ne ma logr afici L'O n alto par la nti per
la sono r izzazione. Per la cuci na i fo rn ell i
e le tt r ici , gli apparecchi o wnizzato rl , m isu .
ral ori ch imic i e d 'analisi , sb ucciafru tt a , pa .
tal e, legumi, macchine lavatrici e st ira tri ci
per qualunque o ggello , a sci uga lrici.

Apparecchi var i : scaldabagni , ma ssa ggia.
tori el ettrici , aspirapolvere per tajlpetti e
mobili , aspirapolvere so tt ili come mali le per
la pulizi a d egli og ge ll i fra gili , spazw le e
ra soi e le tt r ici, n ettascarpe aUlomat ici alle
porle di in gresso , a ccendisi garelle, asp ira.
cenere e a spirafumo nel fumaloio ; ma cchi ­
ne da scr ivere, perforalrici , sem pl ici m a c­
ch ine ele ll riche per fal egnameri a a d uso
ca salingo ; un 'adalla e misurat a decorazione
polimal erica sap rà da re all'amhienle alle.
gria e viv aci là.

3) e 4) L 'uomo ALFA è -già un pa sso in
avanli n ella creazione dell 'uomo meccani.
co, ma no n è che un abbozzo di quello che
sara n no gli uomini Bela , Gamma, Del .
ta , ecc ., della lunga ser ie . L'uomo mecca.
nico alluale pronuncia già qu al ch e parol a, fa
qualdle pa sso , al za la man o, muove u n
inlerruttore d ella luce, di strihuisce ogg etti .

L 'uomo meccall Ìl'o , co llaboralo re e non d o·
mesli co dell 'u om o , clIC /Z Ii "delizi a li {ul llri ­
sii , apra nno cre are , , i tr ove rà in condi ·
zione di ved ere (o('(:hio foto elet tri co ) d i
aprire e ch iude re lH>rle, di se ntire e ripete.
re di eorsi , di canl nlÌnare p er un lleroor~

an ch e irregol are. La nuova crealUra sap rà
d ire l'ora esa ll a, ap ri re e spe gne re le lu ci,
melle re in az ione IUlli gli ap parecch i, puli .
r~ gli ambienli , folol el cfon are, badare ag li
alimenli !losli su l forn ello , fare la guar d ia
di nolle e nelle a ssen ze degli uo mi n i, te·
nere il segre lo (( combi naz io ne ») delle ca,,­
sero r li.

Ch i può ormai e sse re diffidente su lle pOSo
sibili là del domani, dinanzi ai quotidiani
p ro gressi della 'scienza ? L'uomo che ha dub­
bi su qu ella , non potrà mai av er fidu cia
neppure in se stes so . La crea tu ra meccan i·
ca sa rà d 'aiu lo ai eo ntab ili , ai ma ggior.
domi , ai cuoch i, agli autisli , a gli o perai,
agli agricoltori (abo lizio ne bo vi per l'aratu·
ra , ecc. ) a IUlli co lo ro, insomma, che si de·
di ch eranno ad u na qua lsivogli a occupa­
zione.

Rilengo opporluno ripeiere qui la mia opi.
nione altrove enunciala : che, cioè, il do ·
mani vedrà la ma ssima valo rizzazio ne del
lavo ro cereb ra le ed i l ma ssimo sfru lla men ­
lo d ella ma cchina per la vori d i forza e di
precisione.

Sin lesi della vi la di domani:
Ce rv ello - Uo mo;
forza ed applicazio ne . Ma cchina .

E' un er ro re a sso lu to quello di cre de re che
la ma cchina e la vi ta attuale siano in ano
lilesi con il sen limen lo artisti co e con la
po esia . L'arie e la po esia po ssono mulare di
forma, di contenu to , posso no , anzi debbono,
mutar e fonte d 'isp ir a zione, m a non p ossono
nè polranno mai veni re sm in ui le od u cci se .

Dalla totale liberazione dell 'uomo dal la·
vo ro duro ed oscuro, dovula a ll'op era del·
le ma cchine vita li e prod ig io se, l'an ima di
esso si sen lirà sci o Ila e trasportata verso
forme semp re p iù alt e e pi ù p erfett e . P oesia '

. ed arte di forma purissima, so tt ili e la glienti
co me lame che in cideranno il cuore, sim ulo
lan ee grazie alla veloci là p en saliva che di·
ven le rà do le dello sp ir ilo , ag ili e gio co nde
co me le a li d 'ar gento dei ve li vo li che sol ·
che ra n no ogni cielo. L' anima umana sarà
nel suo regno nalUr al e p resso gli splen do ri
del ciel o , dove i l motore co struirà gra tta·
cie l i e li coidali -che to cch eranno i ver t ici del ·
la stra los fe ra .

Lo ntani dall e malinco n ie del ri cordo , liberi
dalle vis ioni nonotone e stanche, scia lbe
e gela te, deU'arte trapa ssa la , noi potremo
godere d 'una vi la che non conos ce rà vec­
ch ie zza .

Il co nlinuo dinamismo delle nostre opere,
de l no stro modo di vede re , ci consen lirà di
n on soffe rma rci su ll e malinconie ipo con.
dri a ch e e su lle even tuali difficoltà incontra·
te . Il no st ro cervell o ci sap rà dare i n le lli·
genie co rag gio ed intelligenle mo do di vi no
cere . So lo così , co n l 'animo li berato da
og n i gio go, con il corpo di slolto da og n i
fa lica, potremo a cco starci liher i e sere n i a d
ogni Arte .

Mentre le ma cch in e cante ra n no in ni a l la ·
voro ed alle forze de l mondo da esse soggio ­
gate, la n osl ra arie, ae rea e conqui sta trice,
approfondita dalle bellezze de lla scien za , vi·
brerà in un istanle da un capo a ll'allro del
mondo.

d'ocangunrdi« italiani e dalla Fiat , ti mon·
do a nome anche di Umberto olari, del
senatore Agnelli e dei molti ava nguardisti
e [uturist i convenuti 11I1 saluto fascista d'eu­
tu siasmo e di devozione »,

« R in groz io tutti i poeti , artisti futuri­
st i e aL'an guardi,.ti d'Italia che, insieme col
Se natore Agnelli mi regalaron o una splen ­
d ida e ve loce au to mobile Ardita, omaggio
al po eta della civil tà m eccan ica nel 25° ,11I ­

ni versari o d el Futurism o ltalinno, Qu eslo
originale don o sim bo lico, offertomi elo­
quen temente a Torino sulla Pista aerea del
Lingotto , d a Um berto No tori, e salutato dal
rom bo dei m ot ori, onor a sim ultanea men te:
l ) la mia vita d i poeta fascista futuris ta , le
cui ene rg ie o tto m is te furono sem pre, quas i
int egralmente consacrate alla sco perta, allo

\ soilu ppo, alla difesa e al trion fo dell' in ge­
gn o creato re dei nu o vi poet i e artis ti ital io­
ni ; 2) Ven tic in q ue mllli di Futltri sm o, cioè,
ve n tic inq ue (//11Ii di patr iott ism o n. ava nti
suecch iatore , ll o va l or e uelocizza tore COli
« batt agli e artis tiche e politich e spesso co n ­
sacr nte co l sa llg ue » second o le parol e steso
se di ilIu swlin i ; 3) Il m io lirico amore per
la m acch in a per la uelocità e per la lo ro
es te tica d i Aere o po esia, A ereo pitt ura e A e­
reomusicn, i cu i sim boli glori fica tori so /w
fatt i di acciai o e all u m in io; 4) la geniali tà
architetton ica d el L in gotto , pr im o capolauo ­
ro d i quello splend ore ge ometr ico aerodina .
mico imposta da A nto nio Sant' Elia al mon­
do , e li berato , co me n oi , da tu tt i i [ro n­
zo li flo reali sdilingui ti e n ostalgi ci ; 5) la
mia lotta accan ita per . l' orgoglio ita li ano
co ntro i pe ssimismi d isfatt ism i e es tero ii ­
li a ; '6) il ritmo n ovatore accellera to im pres­
s o dal gen io di B enito Mussolin i a qu esta
no stra IIIl1J va Itali a d i A gell o Don ati , au to ­
strade , bonifi che e ci ttà im provvisate . R in ­
graz io quindi / lOn quale « caffe ina d 'Euro.
l'a » come fui defin it o a Par igi , m a qu ale
po eta del le al te quo te mussol ùtiane sec ondo
la def iniziolle d atami ora dai fu turis ti Millo
So m ellzi e Fillìa >l.
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« lo ritengo che la vi ta d'un le tterato non
sia legata all'opera su a, ma a quella del
proprio paese, allo sco po di mantenere allo
il li vello Intelleuuale della sua razza. Ciò
mi sem b ra d'avere fallo seco n do le mie
forze, con tu tte le mi e forze.
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Dalle officine d el Li ngo tto , F . T . Ma rm ett i
inv iava al Duce il seg ue nte lelegra mm a :

« Dalla pista aerea d el Lingot to Fiat, do ve
rice vo come poet a delle alt e q uo te musso ­
li nian e il d on o di Wl m.otore carro zzato
« A rd ita », oUerto m i dag li ser ittori e artisti

quali è se rnp re balsamo una parola, un se ­
gno di fraternità.

l ) Man ma no che l 'el em ento primordiale
di cu i è co mpos lo l 'uomo, e cio è, là forza
b ruta or ig inari a, vie ne sos ti luito dall'a zio .
ne della macch ina, il cerve llo no slro si lro·
va se mp re p iù nella po ssibililà di svil u ppare
ma ggiormenle le sue fu nzioni , apporla n do
all'in dividuo profondi b en efi ci , e van la ggi
in tulli i cam pi della su a a tt ivi tà (ad
ese mp io : scienza, arte , la vo ro , di vertimen·
to, ecc.) .

Di consegue n za anch e i sen time nti dell 'uo ­
mo, sciolt i dal legam e della fo rza materiale,
non so lo no n ve n go no oppressi dall a mac·
ch ina, ma ve n go no dalla sles sa liberali per
as surgere verso le forme del lirismo p iù
puro e più ri splen dente.
2) Un notevole progresw in fa llo di m ecca·
n izza zione della casa è già sta to fa tto in
questi ultimi a nni, e se le applicazio ni sono
pe r o ra rel at ivamen le sca rse, lo si deve so ·
pra tu llo ai cos ti fo rse a ncor alti d ell ' en ergia
ed alla percen lUale anco ra scars a di persone
dOlate di cu ll ura scient i fi ca, specie nel cam o
l' o ele tt ro tec nico . U n pa sso in avanti si va
ora co mpie n do att ravers o le numerose
scuole di tali specia li tà che sta nno giorna l­
me n le sor ge nd o .
T ra po chi anni la m eccanizzazio ne della ca·
sa av rà ra ggiun ii i su ccess i più b rillanti , ed
in tutte le case si no te ra nno i segni di que­
sto progresso che sarà destina lO per tutto il
fu tu ro a vie ppiù perfezionarsi e trasfo r ·
marsi.

Noterem~ , tra l 'alt ro, nella casa meccanica
Irasfo rnIab il e i se guen ti parlicola r i: pareli
spos tab ili di vetro diafano per u n maggior
sfru tt amen to della luce nalura le, luce diffu sa
da i filamenti di IUngsleno sis lemati di elro i
rivesti menti . di velro bianco e colo ra to
(spess i o so ttili, se con do le gra dazioni vo '
IUle), spars i per IUllo il soff itto - filamenti
ele tt ri ci per il ri scaldamento, e se rp en tin i
per gli aparecchi refrigeratori; lutto cela to
ed inca ssalo n ei muri: abolizio ne quindi as·
solula di qualsia si sporgenza. - Bo tto n i
ele ll r ici per campane lli , luci, apparecchi di
se gnala zio ne, sp ars i in tutti 1 punii utili,
non es clus o il su olo. Bruciaprofumi el ettri·
ci, appa rec chi per radio e lelefoni, piccoli

F. T . Marinetti ha dato alla su a vi bra nte
improvvi sazione un a chi usa tu tta scoppi ' d i
arguzia. Ha enumera lo tutti i ti to li . .. non
di rendita che i p ub blici gli hanno Iargi to
in vent'anni d i p ropaganda e tu tt e le defi ­
nizioni che di lui amici o avversar i hanno
dato, per esprimere di se stesso la d efini­
zio ne più origin ale e più. . . ufficia le : « So ­
no un mo to re - h a dichi ara to - al q ual e
hanno regalato IIn mo tore . In sos tanza , due
motori l »,

« Il vostro dono, amici , mi è pa rticolar­
mente gradit o p erchè sia a testirnoniarrni
la grande zza del genio crealo re d i questa
mirabile industria moderna e italiana . E
sono fiero che il vo stro o maggio ve ng a a
me come poeta italiano . So no fiero di es ·
se r lo, sopratutto di essere poeta i n q ues ta
epoca mecca nizzat a in cui l'lIal ia è a ll a te­
sia del mondo co n Benito Mussolin i suo
Capo . Unico titolo di gloria è pe r me I'es­
sere il poeta d ell e alle quo te i laliane m u s­
soliane »,

cessario »: Ar te) ho dello sopra . E la gIOIa
del cre are sa rà altissim a : qual gio ia è pa ·
ra gonabile a quell a della cre az io ne e della
padro nanza della macchina? P er la classe
infima cre d o, infine, ben più grade vole la
creazione co lla ma cchina che se n za .. .

2) L'el e tt rici là è l'elem enlo es se n zialc per
la m eccaniz zazione dell 'abila zione. Anch e
qui gra du alme n le ollerremo qu ello che vor·
remo. I nH>bili, le pare ti , la co pe r tura
ri entranli , l ' abitazi one in lera mobile-tras.
formabile, og n i servi zio m ec canicamenle
ese guibile , e ov u n que l 'orgia dell 'aere l're·
gno di radiazioni e vib ra zio ni.

3-4) ella cre azio ne dell'uonl0 meccanico
sia mo anco ra all'ABC. Biso gna insislere
su qu esto « mec canico », che non vu oI dire
fisi co (è tan lo fa cil e cre are l'uomo fisico
e sembra purtroppo che an ch e in Italia ci
se ne dimentichi...). Ohre ch e in co nvenien ­
le, cre do impossibi le eg uagl ia re il ri sultato
di lulla l'e\ 'oluzion e vi ta le , L'O me credo inu­
Iil e dare all 'uomo m eccanico, che sarà \11I

co mp le sso di m eravigliose macchine lel e ­
pali camenle influenzabili , la forma d i un
fa nloccio . la bi sogna a ccel erare, noi Ita ·
liani fasci sli , pe rchè lulle ques le sieno a l·
tua zioni no stre .

Il poeta ha par-lato co n u na di qu ell e sue
felici ssime imp rovvisa zio ni che ·10 h anno
reso . fam oso in 1U1I0 il mon do, il tono della
vo ce vib ra nte e d ene rgico .p ure nella co m ­
mozione lasciavan o un a ri sonan za profonda
nell'animo degli asco ltatori , L 'adunala de­
gli ammiratori si concluse con parecchi
gir i d i p ista comp iu ti a gra nde ve loci là .
Pi lot ava 1'« Ard ita» di Ma r inelli l'asso del '
volanle Felice azzaro .

6) Q ua ndo lutto ciò sarà realizzato, allora
cominceremo da vvero a vit'ere , ciò dle è
l ' un ica « m issio n e )) dell 'uomo.

La Ma cchina ci moltiplich erà . Molliplich erà
il lem po di vid en do lo spazio. La Vi la sarà
unica ma non p iù un a.

Sare bbe però un e r ro re i mperd onah il e creo
d ere ch e l'uom o deb ba r idurre la sua at ­
tivi tà al pen siero: v'immagi na te l'uomo fu ­
turo lullo cranio co l resl o del corpo atro­
fizzat o ?

L'azione so la è il fine dell 'animalilà
(esplos ione muscolare d 'en er gia ). Il sis te ­
ma nervoso è se nso ri o e motore assiem e :
le due quali là non va n no di sgiunte ma a c­
co rdale e affinate .

L'uomo futuro avrà forse ma ggior numero
di se ns i , ma ebb rez za pu r gli darà la forza
dei su oi fasci muscolari n elle lotte gin n i.
che, che so no l'e ccellen za della plasti ca
vera.

E ch i parla di sta lica ?

L' equilibrio stesw è n el molo. L 'el erno­
infini to è m olo e le rn o.infini lo . Dinamism o
mel a morfosi co.

La religione della Macch in a è un corollario
della religione del Co smo.

E so lo il FUlurism o dà tu Ila la vita alla
Vita
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Il Uo mo-m acc h ina è l'e vo lu lo dirello d i
Uo mo sapie n te .

È una nu o va era sto r ica che s' i n izia, un
nu o vo slad io evo lu zio nis lico . E l'in dividua·
lità ne godrà . Do ve sara nno se non nel ri ­
co rdo i mi serevoli luguri.lipo di o vunque ?
Ogni a rc hit e ll ura avr à un m arc h io lirico
individualissimo. L' Arte slessa (che, ri pu .
diata la fin zione, sarà principalmenle arte
ri schi o sa di godime nlo , e avrà la Ma cchina
per mezw) varierà seco ndo la sens ibit à
sin gola co me non mai. Il lavoro si ri dur­
rà , tranne ecc ez io ni, a id eazione, realizza­
zione, sorveglian za delle macchine: sara n ·
no eliminate le basse casle , le best ie da
so ma : l ' effe ll o della liberazione sarà una
evo lu zio ne grad uale ma tOlal e dell 'uma·
nilà. In quanto ai prodolli d ella ma cch ina
si di ce ch'essi Saran no mon o loni e d epri.
menti; ma qui bi so gna fare una di stinzio ­
ne : qu ando si tratta di prodotti pi ù n eces·
sa ri ch e ulili non credo che la loro uli­
lilariel à sia un dem erilo. [N otisi che po chi
pr odotti , fali co samenle e imperfetti l'op era
manual e ci forniva ; la ma cchina so ddisfa
velocissimamenle o gni no stro bisogno: tu tti
i lipi d i og ni p rodotto essa cre a a no stra
volo n là, di lutte le dimen sio ni, di tulle le
forme (de lle più este tic he immaginabili ,
qu in di ) e li co lorisce di grad ua zio ni e sfu ­
ma ture infinite. (Cer ti prodo tti la tecnica
fUlura li suggeri rà smo nt ab ili -vari abili così
che ciascu no li com bine rà secondo il suo
ardire .) Se po i p er la va n tat a impronta
indi vidua le dell 'opera manuale s'inten de la
mi nu zia fem mi nista degli ornamen ti tri li ,
biso gna di re che solo un passatista muffilo
è oggi in capace di comprendere l'elasti cit à ,
consegue nza diretta della veloci tà .] Ri guar.
do a ll '« in utile >l ( ch e è poi a n ch 'e sso « ne·
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1) Credete che, secondo l'opinione dei futuristi, la macchina,
ben lungi dall'opprimere il pensiero e l'individualità, vada
sempre più liberandoli dal quotidiano sforzo muscolare (e.
sempio: i pochi uomini indispe nsa bili in una centrale elet·
trica capace di illuminare due o tre grandi città)?

2) . Quali sono i mezzi e le direttive per ottenere una mecca·
nizzazione perfetta delr abita zio ne e della vita ca sa ling a ?
Delineateci con sintesi e precisione un progetto di abita.
zione meccanica.

3) A quale grado di perfezione siamo giunti nella creazione
dell'uomo meccanico '~

4) Non credete ne ce ssaNo di conve rgere tutte le forze inven.
tive sulla ne ce ss ità d rea lizza re un ordigno o un fantoccio
meccanico che sosti!uiscCl la superata fi ura umana del------domestico ?

5) . Crede te che, secondo l'opinio ne dei futuristi, una vita inte·
g ra lme nte me cca nizzab dia alla poesia e alle a rti plastiche
la sog nata sintesi virilet <dinamica gioconda e s imulta ne a ,
libe ra ndole definitivamtnte da l pessimismo nosta lg ico e
statico?

tatori di ogni tipo, annunci atori l'o­
noelettrici , apparati termici , ecc. La
voce, il gesto, talvolta di stratti del
dom,<stico , sar an no ormai presto su­
perati.

OSV. PERUZZI

La macchina e la ~i ta m eccanizzata
hanno pure crea ta , nel ca m po della
poesia e delle a r ti plastiche, una
,::Iova atmosfera, negata da un nume·
ro sem p t'e più esiguo · d i nostalgici
dell ' e p oc a delle dili genze, ma che si.
cu r am cn te influenza , con nuove este ­
ti che e nuov e emozion i, la sens ib il ità
degli artisti e di tutti quelli , che non
vivono freddamente astratti questa
nostra civ i lt à dinamizzata , veloce e
cos t ru tt iva .

•

L'INCHIESTA MONDIALE
D I S. E. M A R' I N E T T I

L 'arte ha se m p re tratto im p ulso cre a ­
tivo animatore , dall 'atmosfera nata
come diretta es p ressione di un 'epo­
ca . E ora l 'atmosfera che noi vivia ­
mo, ci è data dal ritmo delle macchi­
ne , dall ' est etica delle nuove cost ru ­
zioni , d al lirismo geom e tr ico dei ca­
nal i che solca no le cam p agne bonifi ­
ca te , dalla poesia dei b acini id roel et­
t r ici . E' dunque quest a atmosfera ,
che darà all 'arte del nostro tempo ,
una nuova sintesi d i bellezza d in ami.
ca : l ' este t ica del m ovi m ento.
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« Nel tem po nostro gli ammiratori e i di­
scepo li si adunano su ll a pi sta futuristica­
mente aerea di una delle più grandi fab­
bri ch e di automoboli del mondo per of­
fr irgli con tutta se mp licità un dono sim bo­
Iico : IIn mot ore .

Il panorama circ os tan te fr a le all'i e la co l­
lina è incompar abile e Mari neui parla :

" So no a ggu e rr-i to da l Futurismo co nt ro la
tenerezza . Tuttavi a so no co n te n to d 'essere
da vo i sim parica meru e gua rda to e fian ch eg ­
gia lO, perch è nella vita d 'un lelle ra to ci
so no la lvolta om bre di Ir istezza p er le

II In q u esto motore non c'è soltan to il ri tm o
ineh br iante della velocità, c'è anche il pal­
p it o fedel e d i u no dei più alti sentimen ti
uma ni : quello dell ' ami ci zia ».

Con qu esto d iscorso del ce le bre ro manziere
e gio r na lis ta, e co n po ch e e so b rie parole
d i Mino Somen zi, il Di re ttore di II San ­
l' Eli a », la consegna dell '« Ardita >l è avve­
nuta mentre i motori delle automob il i e
dei torpedoni ve n iva no messi in rnovi m en­
lo . Essi salu ta vano il po eta che per p rimo
li av eva esalt a li e canta ti . Ora tu tti i p re ­
sen t ì a ttendo no che F . T . Marìne tt ì parli,
m entre il so le sq uarci a le nubi della gio r ­
n ata gri gia .

« el farne la conseg na a F . T . Marineu i
a nom e di tutti gli scri tt o ri e artisti d 'a van­
guard ia d 'Italia , dico al Po eta :

Il Il sim bo lo è così chiaro da non ammet­
tere illustrazioni. Chi ha can ta to, ch i ha
preoonizzato la meravigliosa civiltà me cca­
n ica del dodicesimo anno dell'Era Fasci sta
e co lo ro che n e se nio no e ne presen to no i
formidabili sviluppi, intendera n no il si gni ­
ficato di questo dono.

« La munificente esti mazione dei governa ­
to ri della FIAT h a vo lu to i nnestare qu esto
mo tore su u n lucente e fila nte te la io d a
stra da .

dotto n el chiuso di un salo ne d 'albergo
per sede re ad nn banch etto di loquace
esultanza.

cl processo di m ec canizzazione to­
tale della vita, la casa -m acch ina rapo
presenterà una tappa direi quasi de­
finitiva. Mirabile opera, del resto ,
già p roclamata dall 'ingegno precur­
sorc di San t'E lia, co m p le ter à l ' in­
tensa evo luzio ne d Ila vi ta moderna
degli u lt imi decenni , profondamen­
te trasformata dalla m eccanizzazio ­
ne dei trasporti (vcrticali e orizzonta­
li , in aria - tcrra - acqua), dalla m ec­
ca n izzazione della cu lt ur a e dell 'arte
( Ci nema-Radio-T cl evisione-Fonogr a­
fo), ecc.

Da Sant' El ia ad og gi son trasco rsi
20 anni e or a le sue idee ( ...La casa
sarà come una macchina gigante­
sca .. .) c i appaiono ancora più con­
cre te e r eali. Nessu no può infatt i ne ­
gare l'evoluzione verso la m acchina,
che l 'architettura ha co m p iu ta e va
com p ie n do .

Superati i vecchi materiali ; i nuovi ,
a se m p re più alto coeffice n te di r e­
sis ten za, hanno reso possibile la
st r u ttu ra m etallica , in tutto parago­
nabile all 'inca st ellatura di u n a mac­
ch ina .

Da tempo la casa ha ·avu to n ecessario
l 'ausilio della macchina, sotto forma
di ascensori (lenti o rapidissimi),
pompe (circolazione liquidi , ventila­
zione), caldaie (riscaldamento, raf­
freddamento), tubazioni (sca r ica, ac­
qua , gas) vene-arterie della casa , co n ­
duttur e cle tt r iche, ecc . Tuttociò è
m eccanizzazione.

Ma non ci arresteremo qui: L ' arch i­
tettura sen te ormai la necessità di as­
sim ilare se m pr e più la m acchina,
quindi essa indirizzerà le sue r icer·
ch e a crea re un' a rmonia ancor più in ­
tensa , tra . ele m enti arch ite tton ic i e d
ele men ti m eccanici e ciò fino alla
r ealizzazion e della cas a-mecca n ica · to­
tale. E ssa ' sa r à p erfetta in ogni suo
organo , p ro p r io come una macchin a ,
p otr à essere mobil e , girev ole , orien ­
tabile , luminosa , coiben te , con ter­
r azze , balconi e sar à so p ra tutto b e l­
l a : fuo t'i e dentro.

•
L a cas a m eccanizzata non avrà b iso-
gno di domestici umani, p erchè ogn i
se r vizio ver r à eseguito au to m at ica­
m ente e d ele ttr icamen te d a numerosi
appositi apparecchi , i quali non sa ­
r an no riuniti in un unico fantoccio
meccan ico (automa) m a sar anno r a ·
zionalmente d isposti in f unzio ne dei
lo ro p reci si còmpiti. La r iunione- dei
vari a p p arecc h i a formare un unico
m eccanismo (automa) determin ereb­
be la di p endenza reciproca dei vari
serviz i che, affidati invece ad appa­
recchi indipendcnti, n e avvantagge­
ralUlO la rap id i tà , n e renderanno
possibil e l 'azi one sim u ltane a, con lo
st es so risultato di vari domestici ,
agenti sim u lt aneamen te nei vari .luo­
ghi della ca sa. I t e lecomandi , azio­
nanti questi apparecchi, sar an no il
prolungamento della volontà umana,
ess i esattamente, rapidamente, m et­
terànno in azione: elevato ri- t r as p or-

•

La macchina, liberando i muscoli dal­
lo sforzo fisico, ha p ermesso all'uomo
di lottare con tro importantissimi fat­
tori: tempo - sp azio, inuncnsificall­
dogli le doti di velocità, dando gli la
possibili tà di vo la re e allargando co­
sì se nsib ilit à e campo d'azione indivi­
duali , cs a lt an do lc doti intellettuali
dell 'individuo e creando quindi un

, su per am en to del lavoro fi si co con il
lavoro meccanico , per nulla di sgrega­
tore della p ersonalità , ma esalta tore
del l ivell o intellettuale dell'uomo,
per m ezzo dclla liberazione dalla fa­
ti ca muscolare.
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Sull 'album de gli ospiti Filippo Tomma so
Marin et t ì aveva scr i tto : « P er la glo r ia
po etica della Gra n de In dust ri a Itali an a ,
Fiat ! ».

« In lempi più vicini u n esa lla to re di VIrlU
civi ch e L'O me Marinelli sarebbe sla lo co n ·

Un altro Accade m ico, S . E. Romagnoli , ha
scri u o : « E tto re Romagnoli da un polo a
torto cr ed u to a ntipodo è vo la lo a r ecare
il gioioso salu to all'amico dil e tto »,

Un altro fed el e delle prime o re ha scri tto :
« P aolo Buzzi della ci t t à dove anch e il
T em pio è u n fa scio d 'antenne, do ve Fa ­
scis mo e Futurismo so no n ati »,

Um be r to o tari po r t ò il sa lu to degli amic i.
Egli d isse fra l 'altro:

i, Ch i ha assistito, ven ticin q ue a nni or sono,
alla na sci ta del Fulurismo , ch i h a se gui to e
parteci pat o all e azioni e alle lezioni di r in­
no vazione, d i vir ili là , di a r d jmen to , d ' ita ·
Iianit à ad olt ran za ch e il Futurismo, qua ­
lunque fo ssero i lemi affron tati, h a semp re
impartito , è in grado di misu rare la formi ­
dabile in fluenza eser ci tata su i se tto ri della
se nsib il ì t à arti sti ca e patriottica.

« o n siam o qui per fare la sto r ia del Fu­
turismo ; non si am o qui per es alt are l'ori­
gina li là dei su oi fondam enti , la gran de zza
e il di sintere sse del suo Capo .

« in tem pi remo ti un po e ta co me Marinell i
av rebbe r icevuto in Camp ido glio la oo r o­
n a di lauro .

L 'argomento su cui non possiamo
'q u a approfondirci , m erita p erò di
essere considerato se r ia men te , con
~ma vis ione più ampia e più forte ad
es em p io che non abbia fatto , no­
nostante il suo indiscutibile valore ,
n el dramma « La Macchina ll, il poe­
ta Tagore.

Nella creazion e dell'uomo m eccan i­
co un passo gigan tesco è sta to fatto.
Basta gu a r d are questo trentennio di
vita , segu irne gli svil u p p i, IJer con ­
vincersi che una nuova civiltà avan­
za gagliardamente basandosi su prin­
Cip i nuovi potenziati ' da scop er te
sc ien ti f ic he sb alo rd it ive che la orien­
tano ver so un mondo extr a-t e rr estr e .
P enso in ogni modo che l 'uomo m ec­
can ico non debba mai soffocare le
basi fondamentali dclla vita: se n t i­
m ento (non se n timen talism o !) e
amore.

ELÈMO D'AVILA

F. T. larinetti è sta to onorato futuri stica­
mente, a Torino. I letterati italiani di
a va n gu ard ia gli hanno offerto una superba
« Ardi ta >l sulla pi sta aerea della prima
fa bb ri ca fu turista : la FIAT. Attorno a lui
e rano i su oi compagni di battagliu e di
fede in prima fila, ed un folto gruppo di
sc rittor-i e di artisti fra cui Umberto Notari ,
l ' Acca demico d' lIalia E ttore Romagnoli e il
poeta Paolo B uzzi. Rappresentava l a FIAT
il Sena tore Agnelli. Agli invitati vennero
fatti visitare in to rpedone i cinque piani
dell'o fficina dopo di che essi vennero de ­
'po st i su lla sommità della pista ,

L ' inchies ta aperta da F. T. Mari­
nett i sulla m ec canizzazione della
vita è desti nata a notevoli concl u ­
sion i (quin di notevoli conse guenze)
se coloro che vi p erteciperanno, sa­
pranno scen dere in profondità nel­
l ' a r gom ento , sv isce r an do 'nell a !Ou a
complessità veramente tentacolare
che afferra poesia, arte , vi ta, poli­
ti ca.

Come le tte r a to r ispondo ai punti
c he più particolarmente mi interas·
5ano.

S ono con vin to che la macchina, b en
lungi d a ll'op p r im ere il pensiero e la
individualità , vad a sem p re più libe­
randoli da l quotidiano sfor zo m usco ·
l are . Bisogna però ben s ta t'e attenti
'l. ff inch è questa liherazionc non de­
generi in u n Il l'ammollimcnto » fisi­
co; e q u in d i b isogn a ch e lo sfo rzo
muscolare s'ost in i a p erdurarc altro­
ve - ca m p o magnifico: lo spor t ­
pc r una vera e propria ragione di vi­
ta . C'è inoltr c anco ra un p ericolo ;
p er icolo socia lc; quello p er cu i so no
stat i fi nora versati - sen za eu fe m i­
sm i - fiumi d 'inchiost ro . Ci oè: au­
m entando le macchine diminuisce o
s'accresce il benessere soc ia le ?

14

In quanto al /alltoccip m eccallico
n on sono d 'accordo. N on vedo la ra­
gio nc di cre ar e un gr ottesco essere
a sim i glianza umana , q uan do si può
a d d irittura sos t i tuir e la fi gura del
domestico e quella del fantoccio con
qualche sis tcm a m eccanicamente più
veloce, più estet ic o , più au d ac e ch e
attraverso p areti vuote o sp ecie di
tapis-rolallt b en adatti alle n ecessità
di cui p arliamo ri solva benissi m o il
problema della cas a nell 'attività dei
dom~s li '.: j.

Il p essi DJ inno nostalgi co e sta t ic o io
cred o che sia per fettamente t r amon­
tato. n.XX secolo avanza con passo
così dinam ico che tr avolge intransi ­
ge n temen te e se nza ri mpian ti tutti i
r esiduati m or ali e mate r iali dei se ­
coli trascorsi . Cre do in o gn i modo
c he nella vi ta il p essi mismo - au­
che se com b attu to, e d a ragio n e ! - ­
sia il n ecessar io con tra p pos to dell ' o t­
timismo. on si può pensare al bello
se non ci sia il brutto . E infatti cose
assurde e folli sono l a vit a p er la vi­
t a , l ' a rte p er 1' a r te, il b ello p el b ello
e ,perchè no?, anch e l 'ottimismo per
I'ottimismo.

L'uomo {lÌ evolve verso la m acch in a ,
immensa, potente traduttrice della
;010nt1 umana. '
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che nuocere gro vano, contnbuendo sopra.
tu tto a rendere sem p re pIÙ VIVO lo sprrr to
antiborghese e anllletterano che del vo lu­
me cost rnnsce una delle ragroru d'esse re .

P eccat o che II cupo pessimism o dell'Au­
tore avvo lga VIcende e p ersona ggi In una
a tmos fe ra gr rgra, che sem bra non prospetti
mal la po ssihilità d 'uno sp razzo d i luce
sfo lgoran te.

ALFREDO T RIlliARCO A lta velocit à • DI GIa-
co mo, ed Sale rno.

MARtA BUStLLo Se la moglte mI porta foro
tlllla, romanzo . C.L.E.T., ed . . Napoh.

Nove po esi e, dodici prose e due brev i
co mposizro m teatrali formano Il Iibro del
Tnmarco Meno mteressantì le po esie, In
CUI è troppo palese e a gitato II duahsmo
tra un gu sto ed una id ealit à sos tan zia lmente
r omantIcI e la form a determinata dall 'o so
sessIOne morbosa dI un modermsmo es p re s­
SIVO che, non po ggiando su un fondo real e
di sens lb lh tà moderna, co n duce pIÙ che al­
tr o a st ra \ ag anze m etafonch e e sm ta tu ch e.
MI ghon mdubblamente le prose , pIÙ salda­
mente cos tru i te e più rappresentallve nel
loro travolgente hnsmo bacchICO ch e rende
l'On un gusto un po' truculento le ansIe di
IIUprOVVl 51 s g o ln e n U, le Vl!":lo n l astralI e a v·

\ em n stiche o gli sfoghi dI momentI eroICI,
per fmlre talv olta In un penodare plano e
dI scorSIvo e m genuo persmo . e m esse un
alleggIamento personale dell'Idea de fo r ma ­
tnce d 'una realta che non e pIÙ tale, acco m ·
pagna to da uno stIle che se della sm te ll ca
modermtà esp ressIva ha al cune tare e al CUlli
pregI , dimost ra Illoltre l 'Autor e capace di
un ce r to scrupo lo formale e provvIsto di
huona colt u ra e di mezzI 'tlhsll CI non m.
differentI.

BINO SANJ\lJNn TELLI ArlHlCCIO - Vallecchi
ed. - FIrenze.

PUBBLICAZIONI RICEVUTE

SI aggIUnga a CIÒ un huon numero dI paro­
le francesI che non SI "a perch è SIano ado­
perate - sos tl tUlb lh co me so no con alt re
Itahane e'l I11Va le n tl, ed anZI molto pIÙ
esp ressive - e una di screta do "e d'erron dI
ga m matlca, e SI avra questo hbro che avreb.
be potuto , per la sua trama, se trallato con
a lt ro llnpegno e soste n u to da altn mezzI
e"preSSlVI, ess er oro ed e nmasto puro
0110 ne . lucen te forse a pnma VIsta, ma
ollone

Romanzo c1 'amblente slc t/ lano, dI scr eto co ­
me m trecclO seb bene anegglante un 'atmo­
sfe ra ormai so rpassa ta , ma ndl cohzzato da
un 'arcadica fraseologIa che vo rreb be co n tn ­
bUlre a dargh un con te nu to dI sa tIra e dI
Iroma, e che n esce m vece so ltan to a ren­
derlo una co sa rIdicola e bolsa. N essuno
JIuo negare che ch Iamare oggI una specch IO
Il « fedel e ntrattore delle fonne evanes cen­
It e p erfelle » d 'una donna, II dIre dI gente
che s'e trasfenta c1a Messma a .Napoh che
cc abbandonò l 'mflda re gma del P eloro per
trovare , n ella gran de Partenope, lI11ghor e
fortuna », o, d 'un uomo, che ha ghe n 111 to
una donna Cl quale audace fal co mnocente
co lo m ba, se nza pIetà » o , d 'un mdl\ Iduo che
s'è m esso a sCri ve r IJO eSle, ch e cc A gamppe
l 'ha travolto net SUOI tentacoh sed ullo n fa­
ce n do gh mtravvedere le muse » sIa assolu­
tamen te p,lcchIanesco.

Inullle so ffermarSI su l valore d'uno scn t.
to re Il CUI stIle lln p eccabIl e e le carallen.
stlc h e facoltà d 'lndagme e d 'o sservazIone
so no o rn131 riconosciute .

Come osserv azIOn e negatIva mteressa m­
vece far nlevare che Bmo Sannnmatelh è
st ranamen te lontano c1a ll ' o d lerna sens lb lh.
tà artI st Ica e se m b ra vIvere m un chma
ston co o rmai so r passa to e defun to

ITALO LORIO

Le fotografie d ella Bienna le d i VeneZia sono della

D ill o Giacamell,

I manoscritti non si restituiscono.
È vietato riprodurre gli articoli e i di­
segni della "Città Nuova.. senza citar­
ne la fonte.

Direttore Responsabile: Luigi Colombo
Tip . CARLO ACCAME • Corso Regina
Margherita 46 bis • TORINO - 1934

Se m brano pIÙ ch e altro una se ne dI la ­
von dedIcati alle terze pagme del glOrnah,
ma che dalla com u ne l'rosa glOrnahsuca i
chstaccano per Il loro sapore prellamente
lellera n o ed anche perche non nvelano
un 'affrellat a co m p Ila ZIOne .

ITALO LORIO . Fumo neglt OCclll , novelle .
Ed Montes· Tonno - L. lO

GIOVANNI ATTANASIO (GlOnata) L'arca dI
Noè - E d. Cle t Napoh - L . 7

G . G CACCtA T eleVISIOne, con 304 Illust ra ­
ZlOl1I - Ed . Son zog no . 1\I1Iano - L. l O.

L. U BEIITAIlELLI GUIda d'ltalta d el Tou­
rlll g Club It alullIo - Vene z ra GlllllU e Dal­
mazUI, co n 30 ca r te geografIche, 19 pIante
dI Cllla, 14 pIante dI edIfICI e dI grotte ,
44 stenll111 - Mt/ano, 1934-XII . L. 18 per i
SOCI, per I non SOCI II doppIO.

BINO SANJ\lJNtATELLI A rnacclo, Ed Vallec.
ch i Ftrenze - L. l O.

GIUS EPPE LUONGO Il M en estrello IllqUleto •
Ed . Cle t . Napoh - L. 7.

DESIDERIO ALTAlIIURA Il m Iracolo dell'amo.
re, romanzo - Ed. Cle t - Napoh - L. 6.

FIIANCESCO STOCCHETTI Donne e bambllll III

guerra, no velle Ed. Cl et Napoli
- L 5.

A IIJ\ tANDO TRONI Il terzo Con gresso Interna­
z IOnale dI Dmtto Penale · Ap n le 1933.XI

- - Scuo la Sa le slana d el LIbro Paler·
mo - L. lO

SAL\ ATOIIE l\I ULTINEDD U . PasSIOne , po em ello
- Ed. La VI gna - Bologna - L. 5.

ANITA MAIII Nt Canti del nostro clw re, hn­
ch e · Ed. La VIgna - Bologna - L. 5.

ENZO D'OIlLANDO DE MANDAIIINI. Frammenti,
hnch e - Ed . La VIgna - Bologna - L. 3.

F RANCESCA ELENA T ElIIUSSI Pnnll CantI , h ­
n ch e Ed . La VIg na o Bolo gna - L . 5.

LE TRE VENEZIE: RI VIsta m enSIle o Apn le
1934·XII - N . 4 - Ve ne zIa - L. 5.

GAI LERtA Ra ssegna m en stle IlIternazlOnale
d'Arte fo tografIca ( numen l , 2, 3) . To­
n no .

LA CASA - R Wlsta M enSIle d i EdtllzUl e Ur.
bClla smo . N. 4 - L. 7.

CAlliPANE A STOR;\IO Nu mero umco di pr o·
pagan da, pubbltcato dalla FederaZIOne
ltalt ana NaZIOnale FaSCIsta per la lotta
con tro la tubercolOSI

ARU5

Tre operaI, romanzo ­
Milano

IM
BENITO M USSOIINI Scritti e DIscorSI (vo lu ­

me II)' La R IVolUZIOn e FaSCISta. - Hoe­
ph, ed., Milano.

Questa no stra ep oca fascista dì lo tte fo rmi­
dabili e dì vu torre grandiose, che la ri volu­
zione con tm ua dtnamizza ed urge di un 'ano
sta r rsan at rrce che non cono sce mtoppi e
non permette so ste, è sta ta ed è co sì m te n ­
samen te costru ttrva e nnnovatnce da n on
la sciare quasi a chi la vi ve Il tempo dì vol­
ge rs r indietro a cons ide ra re il cammmo per­
corro .

Pure e necessarro, ta lvolta , e oppor tun o rr­
temprarsi nell ' esame d i un ero ico passato
per essere megli o pron ti a gua r dare con
sempre pi ù fi ssa ten acia n el futuro Tale
e lo scopo per CUI gh itaham devono leg·
ge re I \ oluml dell'edIZIone defml tl\ a degh
ScrittI e D iscorSI dI l\lussohm e, sopra tutto,
Il -eco nd o : Cl La RIVolUZione FaSCista - 23
marzo 1919-28 ottobre 1922 ».

E ' quello Il penodo tragI co della n volu­
Zlon e, II pnmo , che \ a dall'adunat a dI PIaz­
za Sa n Sepolc ro alla co n qUIsta del Potere,
m CUI Il Capo, e rOIca men te so lo ag h mlZI ,
vede a ttorno a -è a poco a poco fornlarsl le
leglOm , strmgersl Il popolo, cadere I ma r tln
co l suo no me sul la bbro, pa\ en tare i n eml'
CI n ella ma nca nza d ogm pur mmlma Id ea­
h ta. E ' II penodo della lolla co n tro tUttI ,
con tro l'a r ra ffa re degh ex-all eat i ora nemICI
eg emom che CI ne gano ogm glUsllzla abu­
sa ndo dell 'llllpotenza del no stn gO\ er nan tl,
co n tro lo sca te na rs I degh appell ll e del ran­
COn deglI mdl\ IdUl e delle masse, so llo CUI
l'ed ifICIO It ahano -embra ro vmare In un
cu m ulo tnste dI ma cene polverose. E sono
gh an m nel quah, dI fronte al mara "ma,
decl-a , Irruente , 8 n u po ne la fIgura di !\Ius·
so h m e SI dIffonde Il Fa SCIsmo, e l'amore
e II sen t llue n to umano della Patna, negaU
dalle orde fan allche Illuoe da mestaton dI'
so nesll, ntornano nelle ma sse attra\ e rso
l 'mcunea rsl nello sp In to d egh Ilaham dI un
nuov o senso rl\ oluzlOnano che SI diffonde
co n la polenllca mussolImana pugnace e
fo rmatl\ a dalle colo n ne del cc Popolo d 'Ita.
h a », COI di scorSi dal Duce ovunque pro ·
nunclall e co n la forza del san tI manganelh

C' e l 'anSIa dell' altes a 111 ogm scn llo del h ­
bro , ma un 'an'la presa ga , sostenuta dalla
cons ape \ o le zza di una 1lI1111enSa super to n ta
morale e dalla ce r te zza dI un tnonfo ' ICU­
ro , p er C111 all 'ammo del Capo a ssIeme alle
dlfflcolta della marCIa quasI appena Imzlata ,
gIà urgono preCisI gh mterrogatl\ I della n ­
costruzIOne che lo portano a cInare profe.
zie e da tulte le pagme, Imbevute della
realta vIva e cruda dI qneI glOrm dI attesa,
esce Il h evlto che formerà la nuo\ a cos clen ·
za lIahana.

Inoltre le grandi dotI che l 'A utore, che non
SI tra stulla mal con lo stIle ma mIra dI­
ntto alla m eta co n un 'aderenza perfella al
co n te nu to, dmloStra dI po ssed ere, ce l'han­
no fallo m aggIOrm ente apprezzare In quan­
to per CIO al cum pa SSI del \olume ra gglUn·
go no la b ellezza di \ en sq ua n I epiCI

A Lf llEDO SEGRE A genzra Abram LeIVIS, ro·
manzo - Mondadon ed . . Milano

In sos tan za, nOI SIamo convmtl ch e questo
hbro in CUI è colta con sIncen tà e con
crudezza la vita d'un settore di gu erra, n
sponda a ssai pIÙ dI una prosa robo ante al
n ostro sp In to dI fa SCIsti , Il quale del resto
-arebbe del tutto mallaccablle da gh a CIdi
del dl sfalllsmo.

CARLO SALSA ' Trlllcee - Sonzogno ed
MIl ano

La ses ta ediZIOne dI T rlll cee , che fu pub.
bhcato per la pnma \olta una decma dI
anm o r sono, se ha su scItato nel pubbhco
lo stes so entusla -mo d 'allora , non ha nsol
levato nella cntlca Il pandemomo dI d i
scusslo m e di polemIche d 'un tempo . Fo rse
le traduzlOm del hbn dI gu er ra che CI
g111ngono da ll 'estero e speCIalmen te dalla
FranCIa, dalla Germama e dall'Unghena
h an no fallo compren dere quello ch e vera­
mente fo sse e su quah ba SI SI posasse II
di sfatttsmo dI CUI s ' e ra \oluto mlputare
Carlo Salsa. E forse SI è portali OggI, 111

un tempo dI lealtà e di franchezza , ad ac·
cettare assaI pIÙ \olentieri Il \ er lsmo, ano
ch e se sp m to fino all'eccesso, P111ttOStO che
la fr edda retonca e l'esaltazIone sm odata .

Il so h to penodare -cabro e con cIso di o gm
scr ltl o dI ;\Iussohm da an cora pIU forza alle
Id ee e preci sa m modo m eqUl\ocablle I
presagI , I commentI, le profeZIe, I program­
nll a llora annunCIatI che SI sono fatti o ggI
o SI faran no <'01 te mpo realtà vIva e sto n a,
dando al le llo re la nn sura del respiro pOSo
se n te di un omo la CUI antIveggenza la
sto n a appunto ogm gIOrno sem pre p111
conferma.

La fa n taSIa d ' un gIovane Immagmoso ha
creato nell' ambiente va no e co lo n st lc o del­
l ' E glllo dI pochI a nm fa un 'avventurosa
VIce nda che SI svo lge, aVVIncen te e In cal
za n te , m un p enodo sto nco part Ic olar ­
mente adaIlo e favorevole . P enodo clOe 111

CUI razze e reh glOlll , InteressI mdustnah
e l'Ommerc 13h, dIplomaZIa dI ca ncellene
euro pee e fan atI smo orie n ta le co n tras tano

e lollano su un p llloresco sfon do co m ph ·
ca to e su gges ll vo am bIen te dI lunstl ma·
la ti e co rro ll l, sup ers ll zlo m e VIZI dI a ra bI
che SI d lb allono tra l'oppIO e II Co rano,
sp erpero dI sterh ne e accu m u la rsI d I tal­
len, co m merCI Ill eCIti e co n trab ban do, fu­
m ene nasco ste e uffi CI dI pohzia che pro­
vocano u na sen e dI sl tuazl Ol1I turbmose
su ll e quah s'm tag h an o e cam peggIano, rapo
presentanll di due di verse CIvIltà, le figu re
dI Abram L ewl s e dI H assan.

CAIILO BERNARD
Rlzzoh e d .

C' è I"lcch ezza di pregI per l 'abIlItà co n la
qual e luogh i e tIpI so no sta tI ritrattI e
per Il tra vo lgente mteresse della trama, m a
spes so mancano l'eqUlhbno e l'a pprofon­
dimento , e SI cogh e sovente una tendenza
a sopravaluta re l 'arti fizIO e l ' avventuroso
dell 'mtrecclo e II co lo re del pa esaggIo a
tullo scapIto d ' un complesso armomco .

Bernard ne l suo pnmo ro m anzo tralleggla
sm te ll camen te ma co n un vigore ed u na
forza d egm d 'un grande scn ll ore la situa ­
zIOne SOCia le ed econo m Ica di quel penodo
dI sto n a Itahana che va dal 1911 al 1921.
Nessu nQ megho d 'un autodldalla, CUI la
personale espenen za d 'operaIo ha dato un
par lIcolare modo dI vedere e dI gIUdI care
le cose della sua classe, po teva d escnvere
le speran ze, l m oll , le delusi om che I la­
vo ra to n Italiam VIssero nell 'ImmedIato do ­
pogue r ra . È un r omanzo umano e profondo
al q uale una certa m genwtà p si cologIca e
lo sll le rude, quasi scheletrico, plUllostOF.

I
EV O LU Z IONE
DEL L'ARCHITETTURA

Sere o sono I' a rch i tetto ing. Gino Le­
vi Mon talcini h a tenuto, nel salone del
l'Ylllct l 'urmunciata con fe ren za su lla
evoluz one dell'archite ttura . L 'mato­
r e h a , n esso In rilievo , attraverso ai
pIÙ lu~nmosl esempi stortci, le evo­
luzion i sp iritual e e SOCIale, p er q uan ­
to r iguar d a r rsp ettrvamente lo stile e
la strutt u ra . Data l ' o r igm ali t à del
nuovo .ordinamento dello Stato Fasci­
sta e data la rIcchezza d~I recenti ap­
portI t ecn ICI all 'ar te costruttiva, ap­
pare eVIden te la ser ietà stor ica del
nuovo modo dI se n tIre per parte del­
la pIÙ giov ane falange di architetti .
E gli h a esam mate le caratteris tIche
medIterranee della nost r a ar cllltettu­
ra e tratte ggIato i geniali progetti
della nuo\ a gr ande Ci ttà proposti da
AntonIo Sant'Eha, L e Corbusl er e
FlOrIllI , se con do i quali il centro de­
gh affal i vi ene risolto con alti gr a tta­
cleh dIstanziati e circondati da giar­
dmi.

L'matore - che è st a to applaudi ­
tI sslIno - ha auspIcato una IJlÙ p er­
felta l eg olamen tazione dell ' arclll tet­
tllla urbanIstI ca ed una magIstratura
che ><ovramtenda all'Ullltà e alla dl ­
gmtà dI cIascuna arterIa.

MO STRA DI KANDINSKY

Dmo Bonardl -u Cc La Se ra» dI MIlano ha
>;cn llO su questa Mo stra un ch13ro, co rag­
gIoso e mtelhgente artIcolo, dal quale n ­
produtlamo II brano seguen te '

« Il O:Jll ten llto di Kandm-k) e preci samente
la rroltà spIri tua le, \ aIe a dIre Il mondo
co nc qu to nella sua re alta lo gi ca , o rdm ata:
coen nle, morale e qumdl e tIc a In un
mode slffa tto la realtà effelluale deve cor
nSI~ldere ad una rea ltà Ideale, prolella ta
da lI. sp In to. plrIlo e l ' or dm e, la dI "POSI­
ZIOIE armomca di tulll gh ele men tI l"uma­
m ta stessa SI condIZIOna all',dea ch e dI
essa '-1 forma lo sp In to . Non arbltno, non
cao ', non mdlVlduahsmo, non analISI e
n d ia di e1em enll SCISSI e dt-persl slb bene
un ~glco e serrato concerto di e lemeq tl
da.'Ia ' u· o rd m ata e coerente compartecl Raccolta di prose sco r revo h e so stanzIOse

I che p ur avendo un tItolo comune ed es :
pp~lOne Càtunsce a VISIOne del mQn do -u----------~-------~~~--~~ili!ncl un.l" (la 11n" . l rA.... I _.....,.._ • .1__1•

., ~j u Jl 4tH"; il u ot t.;CIUIlO allllJlentl e cara tterI u una gr an .
<1 È.; >n fo ndo , ]0 . te..a Idea dell'um . de vanetà
ver ' ab mo romanllco che adduce tutle le
for en tI alla umtà. Ad ogm modo, COSI
pensanlo, SI e su un plano altI ssImo e dif­
fiCIle . ,

Alla Cl Gallena del Mlhone » dI MIlano ha
avuto luogo una mo stra dI dl segm e dI
acquerelh del plllore Kandmsky. Qu est a
Importante mamfestazlOne d 'arte e sta ta \ a­
namente co m menta ta dalla stam pa quotI
dI ana.

Cl CIÒ _h e rapIsce (s Ia delto per chI po s
segga ll1a sens lb lh tà abbasta nza ra ffina ta ad
mtemere la sOlllghezza e la perfezIo ne dI
code~ rapportI) e Il modo col quale II
geon.etnsmo apparente, di CUI si è detto
sconfina m un n sonante hnsmo. Gli aque:
reIh di Kandmsky svelano speCIalmen te Il
sen tImento dI questo mI stero In CUI è In­
tnsa tutta la pttlura del russo . Allora es sa
ascende veramente \ erso la nvelazlOne dI
mondI che la paro la non potrebbe dIre m
q ue lla loro vaporo sa e spazla le con sIstenza
nella quale le venta assolute SI sves to no de~
lo ro altnbull banalI e pentun spazIo e
tempo ».

Allualmente alla « Gallena del ;\lthone »
(c he e sen za dubbIO la pIÙ moderna d'Ita .
lia) e ap erta una Mo stra dI Lazzaro SegaI.

LO SCEMO ILLUSTRATO

Come prevedevo, Francesco Prandl
(deCISO a crearsI ad oglll costo una
certa pubblzcltà, fl1lgendo d'lgllOra­
r e la fort e tIratura del nostro gIOr­
nale) replzca con una flua colon­
na al mIO scntto pubblIcato nel n. 6
de « La CItt à Nuova l) . Ma il suo
sIste ma è troppo vecchIO per at­
taccare ancora. lO desuler o occu par­
mI dI CI Ò che menta e non vogl IO
(hsgllstarml con la nzatena molle
del pIccolo collaboratore della C( Sce­
Ila Illu strata ». InfattI , Prandl , n­
sponde alla dIfesa del futun sm o op­
ponendo alle mI e affermazioni docu ­
m entate la sila Op l1ll0ne personale:
argo mento tr oppo leggero su lla bl­
lancza della verztà, pOlch è è ch Iara
la sua scarsa Z1ltellz genza e la sua as­
solllta Z1lcompet enza In questioni d I
(li te. lo non farò mal de lle dl scu ssio­
1ll I1ltellettll(lil co n Il port Ina IO di
casa ; così non posso farn e con Pran­
(h. DeSIdero solo precIsare un fatto:
I futurzstl hanno decor ato delle sale
da ballo. E' ve ro . Non VI è nulla di
male ad accet tare l' InvIto dI un pro­
propnetarzo dI locale pubblICO, spe­
czalm en te quando al posto degIr stu ­
pIdI 1Ilull dI buona nwmorza , I futurz ­
StI, usa no forme pIÙ dlgllltose e più
ef fIcacI. Il caso (h Prandl è invece
dI f ferente : egh non decora del va­
rzetà, ma h sfrutta nelle pagine della
sua ri Jfsta per fare zl buffone e per
smercI re le fot ografIe plll o m eno
oscene Importate dall' este ro . N on
pel mi la Prandl è chianzato dai suoi
mtlmt (m onore della rzvista a cui
collabo ~e dI quella ch e dlrz ge) C( Lo
Scemo ~"'strato » .

AUGUSTO PLATONE

tendlamo el) non hanno e\lde n te me nte com
pre s-o che dI conco rsI lelleran e dI premi
arti stICI n e bandIsce anch e II qUIndICInal e
d ' arte dI Ro ccacannuccla , e se questa volta
l'uuzlaltva e ra sta ta presa dal PartIto , c'era
qualch e lampante ragIOne.

CosÌ e av\ enuto che gh USIgn olI lacl/strl o
le nature m orte e moltI motl\ I \ lel1 e
trapassall hanno avuto II so p ravv enlo CO' Ì
SI son ve n ute creando sene dI m co gmte,
p er le q ua h II punteggIO dell'ora radlOfoo
m ca e del co ro non hanno partecIp ato a ll a
cla SSIfica gene ra le, e le opere del gohard l
fu tunstl tra I quah !\IanclOh , Crah, Volto ·
Im a , Cre mIsI e Gua rc I sono sta te r el e gat e
m una "ala dI "econdana Im po r tanza
!\lentre I gIUdICI d u nque hanno dImostrato
u na sa lda m emon a nel non sap er o dlmen
IIcare dI appartenere ad una dat a regIO ne
o ad una determmata scuola, ess I so no sta tI
a ffe ttI da amnesIa quando SI trattava dI
ncordare che Il 1934 è a nno XII e anno XII
e era fa SCIs ta Ora l'arte del tempo fa SCIsta
non pu o ess e re che l ' espressIo ne della no ·
stra vIta dmamlca e p repotente, es u beran te
dI fed e, di fo rza crea tiv a e dI auda CIa
Carallen q ues ll che sa re b be InutIl e cercare
ne ll e o pe re de l h llo n della plllura e della
po eSIa.

E questa della glUna l 'umca nota sto na ta
ch e SI e dovuta venficare, ed è del resto
un Inconvemente al quale SI potrà bems·
slmo o vv ia re nel Llttonah del prossImo
a nno, pel l 'orgam zza zlone del quah sa rà
di vah do aIUt o l'e · penenza della pnma
edIZIOne fio rentIna.

Se dI questo non fossero co n\ mtl I gohardl
do vr ebbero p repara re per le nuove prove
q ua d ri Isp lra ll al re gn o vegeta le e ca rm I
dedIca tI a ll'o rm to logla, slcu n co n quest o
dI po r ta re Il loro co nt n b uto glOva m le e
novatore a ll 'ar te faSCIsta.

CULTURA

RUGGERO VASARI

nur flu chtig betrachtet und m ihnen ni chts
an de re s gesche n , a ls e r eben gra de - sah .
Was er aber m ihnen ni chr gesehe n und
al so ni eh t er k ann t hat , war der Ursprung
und der W eg zu ihrer ungegenst andhchen
Ge staltung. E r hatte e s ja auch nur tun
konne n, wenn Ih m der Unter schi ed zwi seh en
ungegenstiì ndlicher u n d ab strakter Malere ì
bewusst ge wesen ware. J a , i ch wer ss meht
einmal, ob es ihm jetzt viel h elfen wird,
wenn ìch Ihm sage, dass Gemalde nur dann
abstrakt sem konnen, wenn em Objekt exis­
ti ert h at , von dem oder a us dem sre abstra ­
tre rt wo rden sin d , und dass a lso abstrakte
Gemalde di e gerstrge Darstellung vo n emst­
sm als m der Wlrk h ch ke lt Geschau tem sm d
Aber m oge das nun Herrn Fech ter h elf en
o der m cht, moge er unsere Ausste llung pa s
sa tls ll sch nennen oder m ch !. eln Passa t ls­
m us von 23 J ahren 1St Im m er noch em rustl ­
oder m ch t , moge er unsere Ausstellung pas­
sa llsm us , dem dle .LIebe des H errn Fech ters
zu ge lten schem t.

Dl e Grundsatze der futun sl1sch en Malerel ,
welt e n tfe rn t, verbraucht zu sem, sln d
h eute aktueller a ls Jemals und dl e futu·
n sl1sch e Malerel l - t m em em unablassl gen
Werden hegn ffen Dl e fu tu n st lsehen Kunst·
ler sm d Junge Men sch en, dl e m cht lel cht
zufneden geste llt oder gar na ch Ablauf we ·
m ger J ahre e rsc h opft sm d . Sle gehoren el ·
ner Kategone von lHe nsche n an , dle Immer
em ho ch stes Zi el vo r Augen hahen und geo
wohnt sm d, bI S an s Ende Ihrer Idee zu
gehen - so l lten sle slc h auch auf Ihrem
kuhnen W ege das Gemck brech en !

•
Es 1St e me bel Kunstnchtern behebte, aber
gar zu lel chtferl1 g ab gefasste Phrase, dl e
futun sll sch e Malerel cc formlose Expen.
mente » zu nennen, hlnter denen slch Man­
gel an kunstl enscher Zucht und Konner vero
bergen wolle. Dass dl e elgene kunstl ensehe
Di szlphnloslgkelt e m lger Kunstknl1ker,
Ihre ungenugende Sch ulu n g im kunstl en­
schen Se hen sle \erlnndert, dl e kategonsch
gefo rder te, gl uhend ers tre b te und auc h er o
rel chte neu e FornI der futunsl1sch en Male·
reI zu se he n, da s 1st a llerdmgs zu begr elfen.
Erstaunen aber muss es e r regen , dass Men·
sche n, dl e slch da s Rl chteramt der Kunst al s
Bernf erwahlt haben, slch gegen da s kunst·
lensche Exp enment wenden la , mutet da s
m ch t an, als wussten sie se lbs t m cht, wa s
"le red en? WIssen sle denn m cht, da ss sle
nnt so lc he n Forderungen aufhoren , Rl ch·
ter In Dmgen der Kunst zu se m ? Denn, wl e
Nletzsche sag t C( In Wahrhelt h el sst e twas
wollen em Expenment mach en, um zu er o
fahren, wa s wlr kOllllen »

Sm d al so Jene Kun>;tnchter uherhaup t noch
lehendlge Menschen, wenn sle da s kunstl e ­
n sch e Wollen verluet en? Sle konnten nut
glelc he m R echt der W elt bef ehlen, su ll zu
ste he n' Sle woll en Ja unser ganzes mensch
hches Tund und Sc haffen begraben und ver­
modern la ssen' Sle wollen Kunstnchter sem
und WISsen mcht , dass alle gro sse n Kunst­
werke der VergangenhClt, dl e sle Ja do ch
zu b ewundcrn vorgeben, mch ts anderes al s
gelungene, oft e rst nach unendlichen Muhen
gelungene Expenmente sm d I Wer den
Kunstlern d.l S Expenment ve r bletet, der
moge nur auch glelch den Aerzten, Ch enn­
kern, den lngemeuren und Jedem Forscher
befehlen, Ih re Laboratonen zu sch h essen Es
kame wahrhaftlg a uf s glelche heraus. Aufs
glelche? Nem - ehen mcht a ufs glelche!
Den n das unsmmgstc \ on allem 1st es, den
Kunstlern de>; Expenment zu ve rbleten,
well man damlt das Fundament aller schop-

...."L.......',.},'A. J{ El. onol IInd Jp
Staats zertrummert as kann denn der o
h tlker dem Kunstler geben ? Was kann er
Ihm emgeben? Aber le-t dl e W eltgeschlchte
und Ihr werdet erkennen, wa s Kunstler PO·
hl1kern gew esen sm d nnd wa s sle Ihnen em~

gegeben haben. Nlcht der Pohl1ker hat den
Kunstl ern Welsungen zu er tel len . E s sm d
dle K unstler, bel denen welse Pohtlker slc h
Rat holen
Wlr Fulunste n hab en sell 1913 gegen d le
Emml schung des Staats m dle Angelegen o
h el ten der Kunst gekampft Wlr ste he n
h eute , nach zwanzlg Ja hren , auf dem gle l ­
che n Standpunkt. Der Staat 1St k em Kunst·
nchter. Nur m den selt en -te n Fallen der
Unsllthchkelt und de s Angnffs auf das Va­
te rl an d darf er emschrellen. (W enn m sol­
ch en Fallen uberhaupt noch von Kunstwer.
k en dle R ede sem kann l) Wlr Futunsten \
\ erla ngen dle absolute Frelhe l t de s k unstle·
n schen Schaffens u n d wehren uns auc h ge
gen dle Un te rs ch eld ung zWlschen nauonaler
und mternatlonaler Kun-t. Wlr beurtellen
den W ert der Kunstwerke mcht na eh Ihren
natlOnal en !\Ierkmalen, so ndern e rk enne n
lIU absoluten Wert der Klmsh, erke unser e
natlOnalen EIgen-chaften

Wtr Futunsten, dte wlr den Kmder ballon
vlm hebr,ll "chen und bolschewlstlsch en
Ursprung der modernen Kun sl langst zum
Platzen ge b rac h t haben, er k la ren uns aufs
neue so h dansch nnt der kunstl ensch en
Avan tgarde der W elt Wlr rufen Ihr zu
Sch utz che kunstlen-ch e Frelhell , dl e "Ir
euc h er - tn llen h ahen und antwortet der
Reakl10n nnt der unerschrock enen Scha f­
fung neu er farbendurch gluhter, formen er­
fullter und kuhner Kunstwerke

D E L L A

•
El mge Zellungen sch n eben, der Futunsmus
sei , chon uherwunden. Dle Verfasser haben
wohl ganz vergessen, dass man von emer
cc h J:WI 1" n nn ~ n.
" Cnn K.un ", twerke vorhunden sln d , le
I/berwllIlden Iwben und also dle Ueb er
wmdung he" el-en. Ja , m aller W elt , wo
sm d sle denn, dl ese uberwmdenden unst­
we rke? W o denn? .Sm d es Vlelleicht dl e
b esag ten KOJllen von Manlegna? Od er ali
dl e a nderen achalunungen u nd N ac haf·
fungen ? Un d wel ter em Herr mll Namen
Fech ter, der slch sem e r Sch re lbwel se nach
fu r eme Art Kunstpapsl zu h alt en sch em t,
tut den An sspruch , dass d le ausgestellten
Gemalde mcht futunslt sch, sondern passa·
tl ,tl ch se le n . well sle m Form u nd Inhalt
gegenuber den \ o r 23 J ahren gezel gt en
Werken des Futunsmus k emen Fotsch n ll
e rkenne n la ssen Dlese Behanptung l't so
wo hlfell , dass man \ ermuten mu"s, (heser
({ Fechter \on Berh n » habe dle neue
Auss te llung gar mcht aufgesucht, oder e r
hahe Jene fru heren W erke m e gesehen
oder seI mcht m ehr Imstande, slch Ihrer
zu erm nern.

N u n la sst slc h \Ielleicht h egr etfen, dass
em un Betrachten \ on Kunst" er ken m cht
geuhtes Auge dl e EntwlCklung und ma le­
n sch e Verllefung m cht henerkt , d le
Werke emes Fllha, Dollon Ambrosl von
denen der Bo cclOni, Se\enm, Balla un­
tersch elllen Ahe r d le En twlcklung hl s zur
ahsl r,lkten fut un 'tlschen Male reI P rampo.
hm ' musste doch wohl se lb st d em Lalen m
d lC Augen sp rmgen . Wleso wIIl grade nur
H err Fechter m chl se he n , da ss dl ese n eue
Pha-e der futun stl sch en Malerei auch n eue
und gro sse Honzonte eroffne t ? W ell e r
mcht unstande 1st , dl ese abstrakte futuns·
tl sch e Malerel \ o n den zahlrel chen Er­
sche m u n gen der europalschen l/n gegen·
standllchen Malerel zu unterschelden Vero
muthch hat e r auch d eren W erke Immer

man sich auf we itere Debatten mcht em ­
la ssen kann. W enn ich di e Deba tte trotz­
dem fo rtsetze, so geschieht es nur, weil e r
se m e Artikel rm (C Vd lk ischen Beobachter Il,

dem wi chtigst en Bla ll sem er Parrei , ve r of ­
fen th cht und so den Anschein erweckt h at ,
al s ob er rrn Na men a lle r Angehongen dì e­
se r P arrei sp reche Da ss aber ge ra de dì ese e
ni cht zu tnfft , geht au s der grossen Menge
jener Ze it ungen hervo r , di e gleichfall s n a­
tìonalsosial lsti sch genchtet sm d , SOWIe da ­
rau s, dass hunderte von n auonalsozia li sUsch
ges m nte n Mensche n, Insbesonder e Kiìnst ­
lern, sich rmr gegenuber da hin gea usser t
haben, da ss sre fur diese n eu e Phase der
Iutur'istì sch en Mul ere ì aufs hoch ste emge
nommen, vo n ih r sogar begei stert se ren
nnd da ss H err Scholz m sem en Arukeln
nur al s Wortfuhrer emes klemen an der
R eaktlOn In tereSSle r ten Krelse" anz u sehen
se i \Vle ? Ma n ve r fass t drel lange Artlkel,
um eme « bed eutungsl ose Rl chtung » zu
bekampfen ? Ach n em - eme « h edeu·
tungsl ose Rl chtung » pfl egen dle K u nst­
knuker der gan zen Welt nur stIlI - und
totzuschwel gen.

Ich aber " III Herrn Scholz dle Eh re e r o
welsen , noch n aher a uf sem e Aus lassu n gen
em zugehe n und Ich wIll Ihn gle lc h an
sem em ers te n schlech tes ten Sa tz wlderle·
ge n . Er sa gt · « Der Versu ch, dl e Ge se tze
d er blldenden Kunst zn durchbrech en »
( Dle gesam te m oderne Ma le rm hat m e­
maIs versu cht , dl e Ge se tze der Malerel zu
durchbrech en. Sle hat Vlehnehr dl e se Ge­
"e tze aufs n eu e er kan n t und e s unternom·
men , sle st re n ger al s fruhere Zelten zu
b eobachten) - « sle a nalog der Muslk vom
Gegen>;tandh ch en fr el zumacb en, 1st scho n
30 J ahre alt » - ( Da s k ann Ich m cht bes­
treIl en) - cc und h at nur zu emem volh gen
Verfall der kunstlenschen Ausdrncksmmel
gefuhr t » (cc Kunstlensch er Ve rfall » - das
1St mchts ancleres al s eme wllIKurhche
Behauptung und vo ll ko m men leere R eden·
sa r ti « Auc h da s Flugzen g kann a n den
Gesetzen m chts an der n , unter den en si ch
nu Gehlrn des Mensch en Empfindungen zu
Blld\orstellungen \ erdlchten » (Vlell elch t
1m Gehlrn des H errn Scho lz mcht - wa s
ahert bew el st da s ge gen Kunstl er?) « Es
1St Ja derselbe Mensch, anch wenn er 1m
500·K llo mete r -Tem p o durch dl e Lufte ra st ,
da s Flugerlehms ander t gar mchts an seI­
nen Sm ne s· und Gel stesfunkuonen. Was
>;Ich veran der t , 1st nur da s Motiv, em opu·
sch er A ugenemdr uc k »

Dannt, Herr Scholz, e n tdecken Sle noch
em mal Amenka I Od er, damlt Ich em fur
Sle deuthcheres Blld gebrauch e ' Sle tre·
ten Ja m u nsere Fusstapfen' Sle "a gen Ja
das gle lc he wl e u nsere Ma ler, nnt dem
em zlge n U nte rselned , da ss "Ir uns nn t
cm cm CCoptl"ch en Emdruck » oder emem
({ Au genemdru ck » begnugen, wo Sle von
emem « optlsch en A ug ene m druc k» reden.
Warum, wenn Sle uns so ausgez el chnet
ve r-te h en , tun Ste, al s konnten Sle m der
« Aeroplllnra » b elm besten WIllen mchts
N eu es er ken ne n ? Da s Mollv hat slch gean­
dert - sa ge n wlr Und sagen Ste e twas ano
deres? Und auf so lehe Welse , Herr Seho lz,
kann Ich Ihn en ml t sp lelensch er Lelch tlg­
k e lt nachwelsen, dass Jeder Ihrer Emwande
em um d, e Sache Herumreden 1St, da s eme
krlll sch e Wurdlgung weder aushalt noch
verdlent

correntI una preparazIOne sIc u ra e una
gra n d e se n e ta d'Inten tI
I p rogett I sce nogra fic l, le gr andI tavol e dI
a reln te tt u ra , e moltI quadn esp ostI, hanno
co nfe rm ato la ce r te zza 'Che I glOva m p er
dare un 'arte faSCIsta non hanno bI sogno
d'mdlnzzl e dI n cerch e affa nn ose, m a basta
ch e dIcano quello ch e sen to no per esp r I­
mere II d u na spln tu ale cre ato dal Fa­
sCIsm o .
RlOordl neoclassl cl , no>;talglcl e raffazzona­
ture dI modermtà era no m evltabjh in al­
cum ca ra ll en pIÙ deboh per l'mfluenza
profonda che le A ccadenu e e le Scuo le, I
ma estn e I p edagoglsti m transl genti non
po sso no m ancare di avere . Co sÌ le opere
parteclpan lt al oonoo r sl d ella poesIa e della
p rosa narratIva n velano tutte una comune
tenden za , II tentatI vo dI esp n mere le bel·
lez ze del p ropno tempo, ma rI sen tono e si
umfo rmano m van modI e gradI a mdI'
nzzl p IÙ o m eno so rp assatI.

Il Romanzo dI Stro pp a, p er quanto Il fa ­
vorevole gIUdIZIO Bontempelhano abbIa p o­
tu to trarre qual cuno m mganno, SI stacca
sens llu lmente da ogm scuo la , ed è note­
vole per la sua aderenza al nnnovamento
SOCIale e alle moderne eSigen ze d ella vlla.
Co me co mple sso dI opere dunque, e co me
mteresse dal punto di VIsta poliltco, let·
tera n o e ar tlsltco I Lltto nah h an no av u to
un pI eno su ccess o, su p en o re ce r tamente ad
og m aspella tlva , Lllloriah che SI pot rebbe.
ro defimre dell'Antlcl/ltura se p er cultura
SI prende quella defimzlone ammuffita e
stentÌa ch e sa dI e r ud iZIOne e dI sca r to ffie.

Ma Il successo sa re bb e sta to certamente pIÙ
l'Om p le to e ptù SICUro se all'entUSIastI ca
adeSIone del gohardl, alla loro passIone
agomstl ca e alla loro p reparazIOne a ccura­
ta , le Co m m lss lOm gludlcatncl avessero n­
,posto co n serie tà dI esame e Imparzlah tà
di gIUd iz IO. '

Inve ce I slg no n co m mlss an (no n tUtt I, In.

ARHEITZUR FUTURISTISCHEN
. AUSSTELLUNG IN BERLIN

Der « Volklselre Beobachter » begann se me
Angnffe berelts zwel Woch en vo r Eroffnung
der Ausstellung nnt emer R elhe unzu tr ef­
fender Behauptungen da ss Ich d te A uss te l ­
lung auf Betrethen gewlsser deutsch er mo·
d ern gench te te r Krel se \ e ran sta lte t, Em
fluss auf dl e Entwl ckluug der deutsch en
MalerCl angestrcbt und m emem Inter­
vlew d er « Hamburger Na chnchten» dl e
deu tsche Kunst verach thch gemacht habe.
Des welteren b ehauptet e der Veriasser , da ss
der Futunsmus A narc hls m us -e l, zltt erte
fcrner dl e These 9 d es e rs te u futun stt schen
l\Iamfest s m wlllkurh ch er E n tste ll ung ­
belde >; m der deuth ch cn A bs lCh t, dem
Burger Sch reck en em zuJagen - und \ er­
dachugt e endhch den F u tun smus - 111 de r
gle lche n Ahslc h t' - als eme b esondere Art
\on Vandahsmus, mdem e r Slell anf Man ·
ne lll s emstt ge n Sa tz benef Cl St eckt doch
dl e Blhhotheken m Brand , lellet dl e Ka ·
naie ab, um dl e Museen zu uberschwem­
men » - emen Sa tz, dcn zum nnndest en
h eute , na ch 25 Jahren, da s kl emste Kmd
ab dl e damals uuentbehrhch e u nd nur fur
da s kunstnberladene Itahen gu ltlge pole.
lln sche Hyperbel e rken ne n kann. Den
grossten Wer t aber legte der Verfa sser
da ra uf, dass der FuturIsmus dem schon
ste reo typ en Be gnff der so gen an nte n cc Ver
fall!okunst » unterzuorduem se i .

Alle dl ese Behauptungen, dl e der Verfasscr
offenslchthch ab Kmderschrecken aufge
ste lI t halle, wurden vo n m lr In emer 1m
« Volkl'chen Beobachter» (28 Marz 1934 )
abgedruckten Erklarnng volhg entkraftet,
\Vobcl frelhcb lierr Scholz d le Jemp;en Stelo
.lçU UU;.lU CJ .......-JlJc..aJ cf' uu5 UUI.Il.l .u,,"" ....... ., 1,.)'1 ...

-e1l1e Behauptungen auf em e allzu klare
WCISC Lu gen ges t raf t h att en Um slch >;cme
nun folgende E rwl deru ng rech t lelcht zu
lIla ch en , ent gc gnc tc Herr S, IJOlz, dass dcr
FUlUnsmus sel bs l .n ltahcn mchts andercs
al s elfle « bedeutungslose Rlchtu n g » dar·
-t elle. Und um zu b est atl gen, da>;s der Fu­
tUrI smus tatsachhch eme C( Verfallsku nst »
' el, zllJCrle er elfle n Sa tz des « Jun gen
fuhrenden Itahem schen o ffizle llen ( ?) R e­
prasen ta nt en » GIOr gIO de Clu rICO (N ota
ben e Rassen k enntms des Herrn Scholz
lelder nngenugend bI S sch lech t r).

Ob eme Be "egung, der m I tahen h eut e IlUn.
derte \on Gruppen angehoren, eme « h e­
deutungslose Rlchtung » genannt werden
darf, das zu beurtellen so lI H errn Scholz
uberla ssen blmhen. Was aber den de ChI­
n co be tr lfft , so welss Herr Scholz verm u t­
hch m cht, dass de Ch lnco sem en R uf und
N am en grade se1l1em radlkalen Schaffen
(p Il tu ra metafisIca) \erdankt und da ss e r,
seltdem er angefangen ha t, Mantegna und
andere na chzuahmen , dl esen Ruf und N a ­
m en emgeb uss t hat . Da aber Herr Scho lz
wohl wel SS, da ss dle \on Ihm b ekampfte
Cl bed eutungslo se Rtch tung » eme sta rk e
und (wle er mcht zn WIssen sche1l1 t) u nu·
berwmdh che Ge gn enn I >; t, so sch r leb e r
au ch no ch em en dnllen Artlkel, nm das
Pubhkum noch em ma l n chug \or d em
Futunsmns gruseln zu machen.

Da n u n H err Scholz m dl esem Ar tlkel d le
Malere l eme s PlcaSsO und elnes L éger al,
eme C( Sp lelerel» glaubt ab tu n zu durfen
( und da er sch on m m ne m sem er fruheren
Artlkel Marmelll fnr e men Maler gehalten
hall e), so gehort H err Scholz genau geo
nommeu zu Je ren Kn tlkern, n11t denen

(P ubb lico questo articolo m te­
desco per r ispa r m ia re la seccatu­
ra al pochì avversa n del Futu­
n smo In Germama, al qual i r i­
sp ondo , dì farse lo tra du r re. Esso
ri guarda inoltre gli a r ti sn nova­
ton e dell 'avanguardia ted esca ed
è b ene che essi lo ) eggano n ell a
lo ro hngua . Qu est e polenn ch e
so no p er Il lettore italiano oa
lungo tempo supera te ).

N ach Scb lu ss der Iralienisch en futuri sti schen
Ausstellung « Luft- und Ftugmalere ì »
schein t es rmr ang ebracht und notwendig,
dIC gersnge Bi lanz di eser Au sstellung auf­
zu stellen

I ch buch e a uf der Akuv-Sel te

l ) Tausende vo n Besu ch ern , dle slc h aus
allen Berufsk relsen und Sta nden, vom
Pnnzen b I>; zum kl emsten Arbelter und
Arbel tslosen zusammense tzte n,

2) 183 Presseb espre chungen und zwar '
elm ge b egel stert, der grosste T ell gu ns·
tt g, gan z wem ge zuruc k ha ltend,

3) Besu ch er au s allen T ellen Deutschlands
(msbe5()n de re Kunstl er, Ge le h rte, Um ­
versllat sprofessoren, Museumsl elter und
Sa m m le r ) so wle Fuhrungen h oherer
Sch u lk lasse n .

Auf d er Passlv·SeIl e buche Ich
l ) Zwel Angnffe und em e schem b ar obJek­

tlv e KrllIk des « Volklsch en Boobach·
ters 'I, \ e rfass t vo n Robert Scholz ,

2) Emen Artlkel der Zeltung « Der Deut­
sche» (gan zsel tlg mlt zahlrel ch en Ab ­
IHldungen), der den FuturIsmus zu m
Ausgangspunkt h eftlger Sch lm pfe re len
geg en den Faselnsm us benutzt,

3) Emen Artlkel der « Deutschen Zu­
kunft», betttelt « Futunsmus? Pas­
seJsm us ' » und unterzel chnet « Fe chter ».

LITTORIALI
Sarebbe la voro lungo ed mutIle esami ­
nare parti colarmente que l va sto comples so
di co uco rSI, mostre , co nvegn I, che hanno
COStl t l11 tO I Llllonah della Cultura e del­
l'Arte dI FIrenze, del quali la s ta m pa Ila·
hana ha quotidIanamente ed a lungo par·
lato Qu ello che CI mteressa nlevare è il
slgm flca to e Il successo della gran de ma·
m festa zlon e go h ard lca n ella sua in tegn tà ,
ed II va lo re della pro va m rapporto a lle
creazlOm della nuova arte fa sclla.

InfattI I Lmonah, prescmdendo dal loro
belhsslmo carallere agomstIco , rappresen·
tano -opra tu tto la pnm a m chiesta che il
R egIm e ha co mpIUto nell e nuove ge ne ra ·
ZlOm, per o sservare l'a lleggla mento del
glOvam dI fronte al massImI p roblem i del­
la VIta spln tua le moderna

Dal n su lta tl co nsegm ll n elle Umver sllà e
n egh Islltutl su per lo n che hanno essen o
zla lmen te II compIto di fo rmare II te cm­
co e II professlOmsta, dal pre m I, dalle
bor"e dI stu dIO, dal co ncorsI e dalle con­
\ er Sa ZlOm , che I sm goh G .U.F. mdlp en­
den temenl e ba ndIvano, n on SI poteva avere
ch e una \lSlone parZIale e fr ammentan a,
e sp esso hmlta ta al campo sco lasu co , de ll e
attl\ltà, e m partIcolare delle poSSIb Ili tà
d egh umversltan faSCIstI.

I Ll tto riah sono mvece la pnma ra ssegna
orgamca e comple ta dell a VIta u mversltana
llahana, ed ha nno avuto pIeno su ccesso per·
che hanno rIvelato la sen slblhtà e l'atlttu­
dme del con co r ren tI , I quah so no sta ll va ­
ghall m cam p i di u n grande interesse so­
Cia le e naZIOnale , e qumdl dI un valo re
profondamente po h t lco o

( 00\ egni letterari e scientifici, arti sll ci e
pohtlCI, oolomah e co rpo ra tIvi SI so no
-\ Oltl m un ambIente glOvamle e goh ar­
dl eo, per la sua "te"sa na tu ra VI\ o, dma.
nuoo, splghato, m CUI la prontez za d 'argo .
mentazlOm, lo sp into pol enuco , e l ' eqUlh­
bno splntuale hanno dmlostrat o n el co n ·

\
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